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PRESIDERRA
DEL 00NSIGIJO DRI MINISTRI

Nomiaa det tott, Govanut Preziosi a Ministro di State

Sua Maean R BR IMPERATORE, een deerete del
17 dicembre 198XKE, registrate aRa Corte det coati
11 13 gennaio successivo, ha nominato - su proposta
del DUCE del Fascismo, Capa del Governo - Ministro
di Stato il dott. Giovanni Preziosi.

(200)

MINISTERO DELLA GUERRÆ

Risempense at maior matare
Regio decreto 4 agosto 19@-R, regiskala athr Carte det conti
MTAR segistre A & Garra / RM* A SL

Sono sanzîonate le seguenti concessioni di decorazient
al valor militare latta sul campo dalle autorità all'ubgo
didalgate:

MEDAGLtA n'AmmaNTO
Acerbo Coria & Gituseppe e ta Picetal Ama, da Loreto

Apratina (Pescara), settetenente 38• reggilimento carristL 1 hat,
taglione. - Comandante di platone carri lanciallamme du-
rante un anese in cui 11 aue battaghismo era impegnato ham
battimenti,, ¢ava esempio costante di ardimento e 41 aprezzo
del parkolo. Intervenuto decisamente ed audacementa con 11
suo plotone a sostegno di propria trappe di cavalleria attae-
cata vîolentemente dal nemica restava ferito gravemente ad
una gamba. Nonostante R dolute e la forte paidita di sanç¾
continuama con fermezza neffazione e een ammirevole stoi-
cismo, mentre 10 si trasportava al posto di medicazione, espri-
meva 11 riimpianto 41 dever abbandonare i suoi ¢arri a i
suoi uomini che incitava a aan curaret di lui ma a
verare neRa lota - Kalihaki o1îana-Langes 184 novembre
1940-XIX,

Bandesan Giovanni di Domenica e dL BartBo Giukia, da
Cavarzere (Venezia), fante 8e reggimento fanteria a Cuneo ».
--- Durante l'attacco a munitissima posizione nemica si. lan-
ciava fra i primi attrave.rse una breeefa di reticolato battuta
fortemente da fuoco di mitragliatrici e mortai nemici. Ferito
nell'ardito tentativo, riflutava ogni sgecarse e gemistava nel
precedere innanzi finchè veniva nuovamente ferito in modo
più grave. Esempio di dedizîone assoluta at dovera e di aprearo
del pericolo. - Quota M - Rotabile Vunal - Himma la apri
le 1941-XIX.

Cavalli Jalonio fu Mario e di Gian Maria Lucia, da Vaata
(Riett), sergente 38. reggimento tanteria carrista, - Pilota di
egryo lanciato all'assalto di quota strenuamente difesa, ir-
romgeva nei reticolati nemici e con tulminea manovra neu•

tralizzava la violeata reazione anticarro concorrendo a sal-
Vare un ufBetale feilte ilmasto nel proprio carro immohina-
zato. Non desisteva dalla lotta anche quando, col carro ripe.
tutamente colpito, erano statt messi fuori combattimento tutti
gli uomini deWequipaggio. Ferito a saa volta, riusciva a ri-
condurre aalla nostre Ames 11 aue mexxo col carîco glorion
a rinutava di ancatanarsi dal propria reparta Esempio di
coraggio, virtit militArt e attaccamento al dovere. - A. S.,
18 Inglio 1941-XIX,

Girese I.conardo di Giuseppe a 41 Lo Bucao Filippa, da
Termini Imerete (Palermuk Capitano in a,Þ.e. 18• reggimento
tanteria • Aequi a, - Comandante di eempagaîa ardîte ed
audace, due volte ferito in combattimento, in due giorni suc-
oessivt, rifiutava 41 abamanassi dal reparto. Magnifico esem-
pio di cosaata 40taggio a di alte sentimento dat govere. -
Kurvelesh - Albania, a dieelabre 1940-XIK.

D'Aprile Giustype di Vite Nicola a tu Le Grazie Anna, da
Conversano (Barig tenente 48* reggimento tanteria, -- la un
momente assai delicato per il settura reggimentale truedeva
rtyetutamente ed one,aeva 11 comaa¢e di una tempagata tu-
ctileri. Nel Auro combattimento det giotaa I mataa ace.ottosi
M cedimento di un tratto di fronte, lAnciava CAO energica
dettsicas it reparte 41 c»ntrowakte, rishabilaa¢o la .situazione.
Contientaltato a sua volta dL treate 4 di ûance, aostaaava
fimpart combattimento c.ca bûmha a maae per etrea un'ora.
48444 tempa al reparto & Gastra 44 eastitutte an Raare tii-
fensivo ed arginare l'irruenza avversaria, dopo di che ripie.
gava con i superati% ou una suecesima porámivaa a continuava
la lotta uno a sera, een aumentata teancta e een rinnovato
Vigota - Kona (t LakelkM 7,4 marsa 12ALKIL

Fregola Gttstavo 4i Lutgi e 41 Carmela Guadagg da
Barra (Napoli), caporale maggiore $1• reggimento fanteria
(alta me - Comandante 41 un posto di caservazione
avaamata altaesale da severehtiane forse mesakehe, grigema
een sangue freddo ed eroico comportamento la resistenza,
permettendo 81 Tinfotal septaggita4 abettere in fuga il ne-
mico. Colpito da ratüca di mitragliatrice avversaria, con un
supremo sforzo et levava in piedì e lanclava contro il nemico
un'ultima bomba a giggio.- Zeus (A Tobrg 4 agorde 184¾

Piccig/MG¢Ai Ytnich GL Blamatto a fa Tiagb& B£¾ da
S. MareeRe Pistotase (Pfatotek cap, magg, reggimenha ar•
tigtteita cetere. - Capopezzo, durante un attaene la forma ¢t
mezzi eoraamatt nemiet, benche fertto rimaneva al suo posta
dando mirabile esegagle di stioîc]Smo e di auancamente al &&
vere. Fertto una seconda volta continuava a distmgegnare la
propria mansleet inetaande i espondeau een la parea e een
t fa#1, Sao a quante cedema esausto per la copiesa peedida
e sangue. GM @lsuntest to grecedengt eombattimenti per a
liare a sprezzo del perttok - Seum la giugas 108tditix.

Po Giuseppe fu Fetaando e di Barbieri Maria Lu:4 da
Piacenza, sottotenente XVH battag?tone A Ae. diviisione a Po
w a a. - Comandan11e di no centre dit fuocos la poeiminas ec,
eupata dosaate la ae¾e, proveedesa coa alaese aWYità a sofa
esamla in modo da renderla atta a sostenere all'alba la a

lenta reazione dell'artiglieria avversaria. Nel corso di un at.
tacco di mezet eerazzatt nemie§ sì portava alma scoperto per
meglio dirigere 11 tacco deRe propria armi Colpite grave-
mente, per son distogliere à propri mential dal fusee, riantava
ogni soccorse a ceassativa di farsi traspeatare al Beste me-
henzione solo dopo respinto 11 contrattacco avversaria -
Bir el Azazi (Tobruk), 11 ottobrá 1941-XIX.

Quattriut Gaide fa Gîovaant da Roma, maggieet det
sag¾eri, raggruppamenta lavoratort - Comandante di RA hat-
taglione lavocaton impravvisamente attaccata da meAxi mee,
eenizzati nemlet, con prontezas e declSione tinuiYa Remini e
mezzi organizzandoli a difeSA Per due giorni consecutivî re,
sisteva et reiterati attacchi del semien rinoce¤do a rì¾
darne l'avanzata. In tale circostanza dava costanti prove di
calma, serenità e sprezzo del pericolo rfaseendo, col eno esem,
pie, ad infondere nei propri dipendenti fiducia e Immitamento
aBa resistenza. - A. S., 941 febbraio lett-XIX.

Scott Bertineut Exca tu Ugo e di Falchial Eamixda da
Firenze, tenente automobilista comando autoraggruppamenta
superfare genio A, S. - Yokontario fa A. S., durante le ytt
difficitt giornate di tm importante cicle operattvo complia na.
merose ed ardite missioni spessa in regioni deserte e Icage
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Stinerari sottoposti a continua offesa del nemico, facendo ri-
fulgere le sue brillanti qualità militari e profesisonali. Offer-
1061 volontariamente come comandante di una autocolonna
per trasporto di mine, esplosivi e materiali vari, durante l'in-
furiare di un bombardamento aereo con calmo ardimento,
grande autorità e consapevole sprezzo del pericolo, infondeva
con l'068H1piO nei 6uoi dipendenti sangue freddo e sereno co-

raggio riuseendo a portare in salvo uomini e automezzí e ad
evitare così la distruzione del prezioso materiale. - A. S.,
luglio-febbraio 1941-XIX.

MEDAGLIA DI BRONZO

Beghelli Giuseppe di Anibrosio e di Cavallero Lucia, da
Vignolo (Cuneo), caporale maggiore 8° alpini, battaglione
e Val Fella n. - Comandante di squadra sempre si offerse
per le più rischiose imprese. Sotto intenso tiro di artiglieria
occupava di iniziativa una posizione importante. Ferito, rima-
neva al proprio posto allontandosene solo per comando del
proprio ufficiale. Esempio continuo di sangue freddo. - Mali
Taronine (Albania), 9 gennaio 1941-XIX.

Bertint Elio di Carlo e di Baroncini Eudomia, da Massa
Lombarda (Itavenna), fante 63o battagliorie armi accompagna-
tuento, compagnia cannoni legione CC. NN. « Tagliamento L

- Fante di una compagnia anticarro, ferito durante un com-

battimento contro ben difese posizioni nemiche, non abban-
donava la propria arma fino al termine della azione, dando
prova di sereno coraggio, abnegazione ed elevato senso del
dovere. - Fronte russo Woltschja, 8-15 ottobre 1941-XIX.

Dortoldt Angelo, da Selva di Progno (Verona), pontiere
216 compagnia pesante, 9• battaglione pontieri. - Calafato di
guardia al ponte, assolveva volontariamente e ripetutamente
con calma e perizia sotto 11 fuoco nemico urgenti lavori per
impedire l'affondamento delle barche colpite dimostrando
belle doti di audacia ed attaccamento al dovere. - Fronte rus-

so - Woltschja, 6-80 settembre 1941-XIX.

Diancht Marco di Giovanni e di Bertint Teresa, da Fo-
guano, frazione di Brisighella (Ravenna), fante 63• batta-
glione accompagnamento, compagnia cannoni legione CC. NN.
(Tägliamento). - Ferito in combattimento rimaneva al suo

pezzo anticarro, incurante dell'intenso fuoco nemico e rtflu-
tava di allontanarsi, dando esempio di coraggio, fermezza
d'animo e ammirevole attaccamento al dovere. - Fronte rus-
BO - Woltechja, 8-15 ottobre 1941-KIX.

Bolognant Silvio di Alberto e di Colla Emma da Vela di

Trento, caporale XLIII gruppo artiglieria contraerea, 734 bat-
terla. - Capopezzo, nel corso di bombardamento aereo ne-

mico particolarmente violento, benche ferito da schegge di
bomba, incitava 1 serventi accorsi in suo aiuto a continuare

a comiilere 11 proprio dovere. Incurante del dolore, esigeva
che le prime cure venissero apprestate prima che a lui agli
altri compagni feriti. - Bengast, 13 novembre 1941-XX.

Bonest Giancarlo fu Carlo Alberto e fu Bavieri Elena da

Bologna, tenente 21• reggimento artiglieria motorizzato. - Co-
mandante di una piccola autocolonna viveri scontratasi con
camionette nemiche in agguato, con prontezza di spirito, coa-
diuvato dall'autista, acetdeva un avversario che, posentatosi
allo spottello dell'autocarro e puntandogli contro il moschetto
mitragliatore, gli intimava la resa. Fatto segno al fuoco di

gitragliatrici e al lancio di bombe a mano, coraggiosamente,
abito l'intenso fuoco nemico, riuniva i pochi uomini a lui vi-
cini rispondendo al fuoco dell'avversarto, tentandone quindi
l'inseguimento, sebbene ferito alle gambe da schegge di bom-
be. - Bu-Stela, 23 ottobre 1941-XIX.

Bufano Oronzo di Giuseppe e di Pasqua -Rosa Palagiano,
da Montalbano fonico (Matera), sergente maggiore 59• reggi-
mento artiglierta D. f. « Cagliari ». - Sottufficiale R. T. di

pa pattuglia O. C. distaccata premo un battaglione di primo
acaglione, si portava volontariamente, nonostante l'intenso

fuoco avversario, fuori della prima linea per portare soccorso

a un fante ferito che riusciva a prendere sulle spalle ed a

riportare entro le nostre linee. Magnifico esempio di coraggio,
cameratismo e sprezzo del pericolo. - Bregu i Rapit, 9 mar-
so 1941-XIX.

Caldarola Francesco di Michele e di Renzo Stella, da Bari,
tenente complemento 1396 fanteria . Bari ». - Ufficiale addetto
al comando di reggimento, dando prova di mirabile sangue
freddo, attraversava la zona fortemente battuta dall'artiglie-
ria e mortai nemici per portare un ordine ai reparti impe-
gnati nel combattimento. Assolta la missione, visto che un

reparto era rimasto privo di ufficiali, ne assumevag.jpmando
e lo conduceva all'assalto rimanendo due volte ferito. - Quo-
ta 717 di Monauero, 13 marzo 1941-XIX.

Catt Luigt di Vincenzo e di Trombetta Maria, da Riposto
(Catania), sottotenente XLIII gruppo artiglieria contraerei. -
Nel corso di un violento bombardamento aereo nemico, ben-
che ammalato ed a riposo, si recava presso un pezzo, il cui
personale aveva subito perdite, per prestarvi la propria opera.
Ferito al viso ed alle gambe da schegge di bombe rillutava di
essere medicato e si prodigava nel soccorso degli altri feriti
che accompagnava all'ospedale. Fattosi curare per ulluno ri-
flutava energicamente di esservi ricoverato rientrando in bat-
teria tra i suoi artiglieri. Esempio di attaccamento al dovere
e di alte virtù militari. - Bengasi, 13 novembre 1941-XIX.

Campanint Sereno di Alberto e di Caeoli liita, da Budrio,
frazione di Correggio (lieggio Emilia), soldato 216 regg. art,
mot. - Conduttore di autocarro, scontratosi con una camio-

netta nemica in agguato, con prontezza di spirito e felice in-
tuito, con pugni ben assestati sul viso ad un uomo dell'et¡ui.
paggio nemico che si era prescutato allo sportello dell'auto-
carro puntandogli contro 11 fucile mitragliatore, intimandogli
la resa, dava la possibilità all'ufficiale che gli era seduto ac-

canto di ucciderlo. Concorreva, quindi, con l'uffleiale e con

pochi uomini che erano sull'autocarro, a controbattere 11 fuoco

dell'avversario costringendolo ad allontanar61. -- Zona di Bu-
Stea, 23 ottobre 1941-XIK.

Carrara Alessandro di L1no e di Gaetanina Calvi, da Bus-
seto (Parma), capitano osservatore in s.p.e. 31• reggimento
carristi. - Ardito ufficiale osservatore aereo durante un ri-
schioso Volo di ricognizione individuava numerosi elementi
nemici e batterie che ostacolavano l'avanzata dei nostri re--
parti incalzanti l'esercito greco in ritirata. Si offriva volon-

tariamente di ripartire immediatamente in formazione per
eseguire a bassa quota lo spezzonamento e 11 mitragliamento
del nemico che contrastava la vittoriosa avanzata delle no-

stre truppe, annientandone con calma e preciso tiro le ultime

resistenze. Esempio di ardimento, di sereno coraggio e alto
senso del dovere. - Cielo del fronte greco-albanese, marzo-
aprile 1941-XIX.

Campostella Giovanni di Salvatore e di Lorenzi Modesta,
da Milano, caporale VII battaglione C.M.13/40. - Mitragliere
di carro comapdo di compagnia lanciato au'assalto di quota
strenuamente difesa, dirigeva efficacemente il tiro delle sue

armi sul nemico che invano cercava scampo alle violentis-

sime raffiche. Ferito gravemente, incitava i compagni che
volevano prestargli aiuto a non desistere per lui dalla lotta.
Esempio di fede e spirito di sacrificio. --- Zona di Tobruk,
17 aprile 1941-XIX.

Denza Paolo di Felice e di Rienzi Giulia da Montecorvino
RoveHa (Salerno), tenente medico 8• regg. bersaglieri. - Du-
rante un violento attacco di mezzi corazzati e fanteria nemici,
sotto intenso fuoco di artiglieria e armi automatiche, si pro-
digava incessantemente nel prestare la propria opera at nu-
merosi feriti, dando superba prova di grande calma, eerenità
di spirito e padronanza di se stesso. Allorquando la difesa,
completamente accerchiata da mezzi corazzati, era costretta a

difendersi con bombe a mano e la situazione pareva dispe-
rata, manteneva esemplare contegno rincuorando i feriti e

incitando i combattenti con parola ferma, calum e gioviale.
Mirabile esempio .di coraggio e grande attaccamento al pro-
prio dovere. - Ouota 186 - Capuzzo, 15 maggio 1941-XIX

Fiorefit Francesco fu Domenico e di Miccolis Lucia, da

Petilla Policastro (Catanzaro), sergente maggiore, compagnia
antinoendt ILC.T.L. - Capo squadra antJncendi, nel corso di
ripetute incursioni, aeree nemiche accorreva tempestivamente,
e spesso d'iniziativa, ove incendi erano sviluppati per ettetto
di bombe nemiche. Conduceva energicamente la sua squadra
all'attacco delle flamme in zone fatte segno a ripetuti lanci
di bombe dirompenti ed incendlarte ed a mitragliamenti aerei,
sfidando ogni pericolo e dando esempio di infaticabilevattività,
di sereno coraggio, spirito di sacrificio ed elevato senso del

dovere. - Tripoli, 7 agosto-2 settembre 1941-XIX.

Grassi Giuseppe di Carlo e di Camerini Celesta, da Ve-

redo (Milano), caporale 63• reggimento fanteria. - Porta or-
dine del comandante di compagnia in una giornata di aspro
combattimento si adoperoVB SOBER 80Sta O COR 80BlitO OBtu•

stasmo a trasmettere ordini. Più volte colpito da schegge di
artiglieria nemica proseguiva imperterrito nella ena missione
assicurando 11 perfetto collegamento tra i reparti avanzati.
Spinto dall'entusiasmo sulle posizioni nemiche con ammir>
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vole coinggio riusciva a lanciarvi bombe a mano recando nel
contempo distruzione e panico. ,Il suo gesto è stato di parti-
colare efficacia e di ammirazione sui fanti che partecipavano
alla lotta. - Quota 717 di Bregu Rapit, 9-14 marzo 1941-XIX.

Gatti Angelo di Carlo e di Cornoghi Maria da Treviglio
(Bergamo), bersagliere 8• reggimento bersaglieri. .- Durante
un furioso attacco condotto dal nemico con soverchianti forze
di mezzi corazzati e fanterie autoportate al caposaldo del
quale 11 proprio plotone faceva parte, con un fucile mitra-
gliatore sosteneva, con sovrumana tenacia, l'urto condotto
dalle fanterie contro la sua postazione. Caduti quasi tutti i
propri compagni, con Indomabile energia, continuava a prov-
vedere da solo al funzionamento dell'arma riuscendo a tenere
per più ore il nemico in iscacco. Esempio di indomito corag-
gio, ferma volontà, alto spirito combattivo. - Quota 186 -

Capuzzo, 15 maggio 1%1-XIX.

Grandt Roberto di Stefano e di Maria Poracchio da Ge-
nova, tenente in 6.p.e. VIII battaglione arditi. - Uffleiale in

s.p.e. coraggioso e sprezzante del pericolo, pieno d'entusiasmo
dei reparti d'assalto, comandante di compagnia arditi, gene-
roso e capace, in vista di azioni notturne più volte si portava
in territorio nemico spingendosi nelle linee avversarie con

grande rischio della vita, allo scopo di riconoscerle, studiarle
e poter quindi condurre la propria compagnia all'assalto e a

sicura vittoria. Magnifico esempio ai 6uoi arditi per calma e

sangue freddo audacia alto senso del dovere e sprezzo costante
del pericolo. - Zona di Klisura, 16 aprile 1941-XIX.

Giuliani Annibale di Domenico e di Sgonfletti Angela, da
Soncino (Cremona), bersagliere comando 2• regg. bersaglieri.
- Bersagliere porta ordini, motocielleta presso un comando
di corpo d'armata mobilitato dava numerose e continue prove
¿li profondo attaccamento al dovere, di cosciente coraggio e
$1 sereno sprezzo del pericolo, attraversando zone intensa-
mente battute dall'artiglieria nemica. Incaricato di recapitare
un ordine importante ed urgene ad un reparto di prima llnea,
non esitava, essendo interrotto dalla piena un ponte 68118
Vojussa, a traversare a nuoto il flume, nonostante l'ora tarda
e la rigida temperatura, onde a66olvere l'incarico affidatogli.
- Fronte greco, ottobre 1940-aprile 1941-XIX.

T po Martino di Salvatore e di Tunno Croceflsea, da Ta-
viano (Lecce), artigliere 50• reggimento artiglieria D. f. « Ca-
gliari ». - Sotto un violento tiro di controbatteria, vista la
riservetta munizioni del suo pezzo colpita ed incendlarsi, ei
lanciava tra le flamme che già lambivano le casse delle ca-
riche di lancio ed i proiettili, per allontanare le casse stesse
e si prodigava a spegnere 11 fuoco, riducendo cosi gli effetti
del tiro avversario. Magnifico esempio di sprezzo del pericolo
e di elevato sentimento del dovere. - Quota 741 (Seialesi),
16 marzo 1941-XIX.

Malpaga Enrico di Silvio e di Papaleone Maria, da Trento,
tenente i.g.s. osservafore 7• reggimento alpini. - Ufficiale
osservatore di sicuro rendimento, ardito ed intelligente, effet-
tuava munerose ricognizioni fornendo sempre tempestive e

preziose informazioni. In una missione di esplorazione svolta
in te ritorio jugoslavo, con l'apparecchio colpito da vivace
reaz contraerea che gli forava la combinazione di volo
asport dogli l'auricolare sinistro della cuffla telefonica con-
tinuava a sorvolare l'obiettivo ed a comunicare i movimenti
nemici ossdtvati, rientrando solo a compito ultimato. Esempio
di alt(† senso del dovere e spirito di sacrificio. - Cielo d'Al-
bania,' 22 aprile 1941-XIX.

Ma, angeli Guerrino fu Nicola e di Tasean1 Maria, da
S. O (Teramo), eergente 14• fanteria, 8• compagnia. -
Visto il proprio comandante di compagnia attaccato dal-
I'avversario, impegnava lotta impari per salvare l'ufficiale.
Denisteva dalla lotta soltanto dopo averlo visto colpito a
morte. - Zona Bregu Scialet (quota 715), 3 febbraio 1941-XIX.

Marcianò Nicola fu Vincenzo e di Bral Maria Teresa da
Conigþano d'Otranto (Lecce), caporal maggiore, comando
26• aittocentro. - Graduato porta ordini motociclista presso
un comando di corpo d'armata mobilitato dava numerose e
continue prove di profondo attaccamento al dovere, di co-
sciente coraggio e di sereno sprezzo del pericolo, attraver-
sando zone intensamente battute dall'artiglieria nemica. Inca-
ricato di recapitare un ordine importante ed urgente ad un
reparto di prima linea, non esitava essendo interrotto da
plena un ponte sulla Vajussa, a traversare a nuoto 11 flume,
nonostante l'ora tarda e la rigida temperatura, onde assolvere
l'io arico affidatogli. - Fronte greco, ottobre 1940-apr11e
M1-XIX,

Massafoli Giuseppe di Pasquale e di Cafaro Flavia, da
Vietri (Potenza), capitano in s.p'.e. comandante della divisione
« Ferrara m. - Ufuciale in s. S. M. inviato a coadiuvare 11
comandante di un reggimento dislocato su di una linea molto

importante, manifestatosi un violento attacco che travolgeva
un reparto in posizione avanzata, el gortava, con grave rischio
della propria vita, su di un osservatório, dando utilissime in-
formazioni per la richiesta del tiro di artiglieria, merce 10
quali si riusciva a mettere in fuga un battaglione nemico.
Più tardi, vedendo che 11 contrassalto di un reparto non po-
teva procedere, perche ostacolato dagli avversari, dirigeva
personalmente su questi il tiro di un cannone da 47/32. Benchè
sottoposto a violenta reazione nemica, riu6civa a mettere in
fuga gli attaccanti. - Lekeli, 8 marzo 1911-X1X.

Melchlort Alessandro di Giacinto e di Polacchini Noemi,
da Ancona, maggiore dei bersaglieri com. sup. FF. AA. A. S.
-- Capo dell'ufficio propaganda del Comando superiore A. S.,
riaffermava, ín un periodo particolarmente aspro della com-

pagnia, le sue eccezionali doti di intrepido soldato e di colla-
boratore prezioso. Nelle frequenti ricognizioni alle zone più
avanzate del fronte ed in particolari missioni assolte in con-
dizioni di guerra gravi ed incerte, fu costante esempio di
calma e di serenità nel pericolo; durante le operazioni per la
riconquista della Cirenaica fu spesso con g11 elementí più
avanzati non esitando, per meglio assolvere 11 suo compito, a
spingersi in volo anche sulle zone più esposte alle offese ne-

miche, dando nuove prove di cosciente ardignento e di salde
virtù militari. - A. S., febbraio-maggio 1941-XIX.

Nati Aldo di Ernesto e di Rossi Luigia, da Marradi (Fi•
renze). - Sergente VII btg. C. carri M/13, del 32 reggimento
carrista. - Capo carro lanciato all'assalto di quota strenua.
mente difesa, irrompeva arditamente sulle difese nemiche,
Col mezzo immobilizzato dal tiro avversario e con tutto l'equi•
paggio ferito, continuava la lotta fino a quando veniva a sua
volta gravemente ferito agli occhi ed in più parti del corpo.
Costretto ad abbandonare 11 proprio carro, esprimeva la giois
di avere ancora potuto vedere 11 nemico in fuga. - Zona di
Tobruk. 17 aprile 1941-XIX.

Patana Antonino di Leonardo e fu Messina Orazia, da
Giarre (Catania), tenente di complemento compagnia antin.
cendi del R. corpo truppe Libiche. - Comandante di sezione
antineendi nel corso di ripetute incursioni aeree nemiche,
accorreva con tempestività ed iniziativa ammirevoli in zone
della città, fatte segno a ripetuti lanct di bombe dirompenti
ed incendiarie, per spegnere e circoscrivere incendi e recar
60000760 a persone infortunate. Sotto violento mitragliamento
aereo, sebbene contuso con grave rischio personale, prosegui-
va nella sua infaticabile opera direttiva ed esecutiva, dando
magnifico esempio ai dipendenti di spiccato senso del dovere,
spirito di sacrificio e sprezzo del pericolo. - Tripoli, 7 agosto.
2 settembre 1941-XIX.

Prete Gino di Luigi e di Veloccia Carolina, da Príverno
(Littoria), tenente comp. mista del genio del Sahara libico. -
Tenente del genio capo dell'ufficio lavori di un presidio del
sud tripolitano durante un aspro combattimento contro nume-
rose autoblinde nemiche che avevano sferrato a breve distanza
un violento attacco contro un fortino saharlano portava alla
accanita resistenza prezioso contributo di fede nella vittoria,
sprezzo del pericolo, cosciente ardimento ed era di costante
esempio ai genieri ed ai fanti. - Murzuk, 11 gennaio 1941-XIL

Pileri Pietro fu Gustavo e di Valenti Teresa da Roma;sottotenente 31 reggimento carristi, 1• battaglione. - Coman-
dante di plotone carri « L• di punta, trascinava audacemente
11 suo reparto al forzamento di una stretta ed al possesso di
un nodo stradale di grande importanza tenuto saldamente dal
nemico. Arrestato da forti sbarramenti anticarro e resosi inet-
fleiente 11 suo carro a causa di uno di tall sbarramenti, no
usciva per continuare 11 tentativo di passaggio dagli altà
carri del suo plotone sotto l'infur:are del fuoco intensissimo
di artiglieria e di pezzi anticarro. Partecipava con elevato
spirito guerriero a successive puntate offensive del battaglione,
offrendo esempio di volontarismo e di sprezzo del·la vita. -
Kalibaki - Valle Kserfas - Giorguzzati, 3-28 novembre 1940-XIX.

Paliment Angelo fu Giovanni e di Caterina Giordano, da
Reggio Calabria, capitano 5• reggimento bersaglieri. - Co-
mandante di una compagnia complementi di bersaglieri in
linea con un reggimento granatieri di Sardegna, durante un
furioso attacco nemico, con sprezzo del pericolo el prodigava
per incitare i suoi bersaglieri, nuovi al fuoco, alla resistenza,
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cooperava così con i reparti granatieri a respmgere con gravl tuti bombardamenti aerei nemici, alto spirito coggaattivo eperdite l'avversario. - Costoni Nord-Est di Lekdushaj, 1• gen- sereno sprezzo del pericolo. - Dar el Hamra, 16-15 settembrenalo 1941-XIX. 1941-XIX.
PontcIlo Lorenzo fu Antonio e di Cavallin Palmira, da

Trevignano (Treviso), sottotenente di complemento 71· reggi-
mento fanteria « Puglie ». - Comandante di plotone fucilieri
portava ripetutamente il plotone all'assalto incitando poi con
la parola e l'esempio a resistere sulla posizione conquista a
finchè cadeva gravemente ferito. - Quota 717 di Monastero
(Albania), 9 marzo 1941-XIX.

.
Basi Francesco di Pacifico e di Valentini Margherita, da

Oleggio (Novara). --- Caporale VII battaglione C. M../13-40 del
3> reggimento carrista. - Servente di carro lanciato all'at-
tacco di opere fortificate strenuamente difese dal nemico, fe-
rito l'ufficiale capo carro prendeva 11 suo posto e, con sereno
coraggio, continuava il fuoco. Ferito gravemente ad un occhio
non abbandonava il suo pezzo che a missione compiuta. Tra-
Sportato al posto di medicazione esprimeva il ranimarico di
non potere più assolvere il suo compito. - Zona di Tobruk,
17 aprile 1941-XIX.

Ilubin Ottorino di Alberto e di Odorici Elvira, da Bologna,
maggfiore dei bersaglieri IX reparto arditi flamme rosse. -
Comandante di battaglione arditi, si lanciava con spregiudi-
cata risolutezza all'inseguimento del nernico, riuscendo, in
successivi vivissimi combattimenti e sotto intenso fuoco di
artiglieria e di armi automatiche, a superare d'impeto le resi-
stenze, abilmente disposte, di retroguardie avversarle, che
tentavano di ostacolare l'avanzata di una nostra colonna. Con
sua azione intelligente e coraggio6a contribuiva efficacemente
allo sfruttamento del successo. - Piquerasi - Vagalat, 18-23
aprile 1941-XIX.

Rufu Giovanni di Costantino e di Bettari Nicolina da Ane-
la (Sassarf), caporale compagnia 37a cannont da 47/32. -
Caporale capopezzo da 47/32, sotto raffìctie di mitragliatrici
e concentramento di fuoco di mortai portava in posizione 11
proprio pezzo ed apriva immediatamente il fuoco. Concorreva
cost ad arreståre un attacco nemico condotto con forze note-
yoli. - Kurvelesh (Albania), 30 dicembre 1940-XIX.

Savolint Giovanni di Attilio e di Paolucci Olga, da An-
cona, tenente Þ reggimento artiglieria celere. - Sottocoman-
dante di batteria, nel corso di un attacco in forze condotte
da mezzi corazzati nemici, si distingueva per calma e co-

raggio. Dellneataal una manovra di aggiramento della bat-
teria, et sportava vicino ad un pezzo per incitare con la parola
e con l'esempio 1 serventi nel tiro a puntamento dir6tto, a
breve distanza, contro 11 nemico avanzante. Caduto 11 co-
mandante di batteria, lo sostituiva nel comando e continuava
l'azione di fuoco fino a quando, quasi completamente accer-
chiato ed impossibilitato a proseguire 11 tiro e costretto a

ripiegare su altra batteria, riusciva a trasportarvi, oltre at
superstiti, materiale e militari feriti. - Fronte di Sollum,
1& giugno 1941-XIX.
- Sintini Nullo di Gino e di Maright Maria, da Castelleone
(Cremona), sergente maggiore compagnia antincendi R. corpo
truppe Libiche. - Caposquadra antincendi, nel corso di ripe-
tute incursioni aeree nemiche accorreva tempestivamente sui
luoghi colpiti dalle bombe riuscendo a limitare i danni pro-
vocati dall'offesa avvemarla. Durante vasto incendio verifi-
thtosi nella zona del porto, perdurando l'azione nemica che
#H danneggiava il materiale, sebbene confuso con alcuni
uomini della sua squadra, riprendeva impavido e portava a
iermine le operazioni di spegnimento, dando esempio di attac-
camento al dovere e sprezzo del pericolo. - Tripoli, 7 agosto-
2 settembre 1941-X1X.

Sorrentino Ofuseppe fu Salvatore e fu Cacace Giovanna,
da Taranto. - Maggiore 216 reggimento artiglieria C. A. (alla
memoria). - Aiutante maggiore in prima di un reggimento
ix¾bilitato durante un'azione offensiva nemica el prodigava
nel sottrarre agli effetti di un mitragliamento aereo il perso-
nale dipendente, dando esempio di calma e sereno sprezzo
del pericolo. Colpito, trovava morte gloriosa sul campo. -
Negb el Madam, 11 dicembre 1940-XIX.

Torini Rodolfo di Antonio e di Carlotta Zortea, da Dill-
brecht (Germania), sottotenente Stato Maggiore italiano di
collegamento presso Panzergruppe Afrika. - Uffleiale di col-
legamento con truppe corazzate tedesche, partecipava volon-
tariamente ad una ardita ricognizione offensiva in profondità
nel territorio nemico, dimostrando durante tutto 'o svolgimen-
to dell'azione e pur Gotto intenso fuoco di artiglieria e ripe-

Turali Carlo di Giosue e di Pozzi Rosa, da Meda (Mi-
Jano), caporale 80 reggimento fanteria a Cuneo ». - Graduato
ardimentoso, già distintosi per 11 suo valore in precedenti
azioni di pattuglia. Durante un'operazione di sorpresa ten-
dente alla conquista di un importante caposaldo nemico si
distingueva in modo particolare per 11 suo coraggio, nell'as,
salto di un centro nemico. Ferito, continuava a persistere
nella lotta fino all'occupazione della posizione contesa, esem.
pio a tutti di tenace volontA fino alla vittoria e di dedizione
assoluta al dovere. - Quota 548 dl M. Barkolð, 16-17 aprile
1941-XIX.

Tuzi Arn¢ldo fu Romeo e di Emilia Mongardini, da Ro-
ma, maggiore stato maggiore italiano di conegamento presso
il Panzergruppe Afrika. - Uffleiale in servizio di stato mag-
giore di collegamento con truppe corazzate tedesche, parteci.
pava volontariamente ad una ardita ricognizione offensiva in
profondità nel territorio nemico, dimostrando durante tutto
10 svolgimento dell'azione e pur sotto intenso fuoco di arti-
glieria e ripetuti bombardamenti aerei nemici, alto spirito
comliattivo e sereno sprezzo del pericolo. - Dar el Hamra,
14-15 settembre 1941-XIX.

.

Zorloni Salvatore di Ercole e di Forzati Enrichetta, da
Codogno (Milano), fante 80 reggimento fanteria « Cuneo ». -
Partecipava arditamente all'attacco di munito caposaldo no-
mico. Banche ferito, continuava nella lotta fino all'occupa•
zione della posizione contesa. - Quota 548 di M. Barko16,
16-17 aprile 1941-XIX.

CROCE DI GUERRA

Alemanno Cesare di Salvatore e di Frassanito Luigia, da
Veglie (Lecce), sergente maggiore 1• raggruppamento speolale
genio. - Capostazione fotoelettricista di provata capacità tec,
nica e perizia, nel corso di un bombardamento aereo nemico
su di una città in zona di operazioni, si prodigaya con gene-
roso slancio ed in condizioni difficili al ripristino di una
parte della stazione colpita. Protondeva 11 suo entusiasmo e
la sua fede ai propri dipendenti, riuscendo con calma e
sprezzo del pericolo a rendere efficiente la stazione sino al
termine dell'incursione, contribuendo così, con la sua instan•
cabile opera, all'abbattimento di aerei nemici. - Bengast,
31 agosto 1941-XIX.

Antonucci Cesare fu Domenico e di Roesl Elettra, da
Roma, sergente 11• armata. -- Sottufficiale addetto alla sezio-
ne di propaganda di una G. U. partecipava volontariamente
alla campagna italo-greca. Durante cinque mesi di aspra lotta,
si portava ripetutamente in prima linea, presso i reparti più
avanzati, svolgendo con la parola e con l'esempio efficace
azione incitatrice e dividendo con quelli i disagni della trin-
cea e i rischi del combattimento. Confermava cosi, con pura
fede e sicuro entusiasmo, le gesta di granatiere valoroso già
compiute nella guerra italo-austriaca. - Fronte albaño-greco,
16 novembre-23 aprile 1941-XIX.

Badalotti Antonid fu Luigi e di Nicci Maria d ineda
(Cremona), autiere IX autogruppo pesante. - M 10ciclista
porta ordini di un comando di autogruppo, durante una
azione offensiva dell'avversario si prodigava ininterrottamente
con sprezzo del pericolo nel servizio di collegamentp fra 11
proprio comando e le colonne avanzate, nonstante la continua
offesa aerea nemica e le difficoltà opposte dall'intens raffico
sulle strade e sulle piste. Esempio ai camerati di s virtà
di soldato. - Tobruk-Bardia, dicembre 1940-XIX.

Baldetti Luigi di Enrico e di Frattini Elisa, da Centois
fraz. di Cortona (Arezzo), geniere 17• btg. genio - Parteci-
pava con la propria squadra all'allestimento di campi minati
oltre le linee della fanteria. Ferito non si allontanava dalla
posizione fino a quando la propria squadra non Ya a
compimento la missione aindatagli. - Fronte d bruk,
6 luglio 1941-XIX.

Barretta·Guido di Roberto e di Tantin Maddalena, da Mas
rano di Valpolicella (Verona), tenente comando divisione fan-
teria a Brescia ». - Addetto ad un comando di G. U. nel po-
riodo di intensa attività operativa che condusse alla rioccupa-
zione della Cirenaica, compiva ardite ricognizioni in territorio
occupato dal nemico e si prodigava nel mantenere 11 collegar
mento fra i diversi scaglioni delle colorine operanti, dando
ripetute prove di coraggio e sprezzo del pericolo. - Bengas1•
Dorna-Tobruk, 31 marzo-lo maggio 1941-XIX.
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Bartle Lorenzo di Domenico e di Santucci Carmela, da
Lecce notafalsi (L'Aqui.la), sergente IX autogruppo pesante
- Legiottario di Spagna, animato da alto spirito patriottico,
sempre primo nella fatica, nel rischio e nel combattimento, al
comando di alcuni autocarri durante uno spostamento di

truppe, avvertito che elementi nemici avevano interrotta la
strada, con pronta risoluzione effettuava una marcia not-

turna a fari spenti attraverso una pista, riuscendo a rag-
giungere dopo due giorni In destinazione prestabilita, incu-
rante dei mitragliamenti di aerei nemici et11 veniva sottoposto.
- Derna-Bengssi-Toera, 1-4 febbraio 1941-XIX.

Bastia Ðanto di Evarlsto e di Forni concetta, da S. Gto-

Vanni in Persiceto (Bologna), cap. magg. Se regg. ber6aglieri.
-- Capopezzo di cannone anticarro, dirigeva con calma e pe-
rizia il tiro del proprio pezzo nonostante intenso fuoco ne-

mico. St 80stituiva d'iniziativa per ottenere maggiore efficacia,
al puntatore riuscendo a danneggiare un mezzo blindato ne-

mico ed a flancheggiare effleacemente l'azione dell'altro pezzo
del plotone. Calma, opportuna scelta del mezzo più redditizio
dell'azione più effleace. - Quota 186-Capuzzo, 15 maggio 1941-
XIX.

Bazzan Pietro di Angelo e Gennati Maria, da Vicenza,
alpino 96 reggimento alpini. - Porta feriti della compagnia,
in più di un combattimento non esitava a lanciarsi ripetuta-
mente sulle linee del fuoco per prestare le prime cure at feriti

incutante dei pericoli e preoccupandosi solo, con alto spirito
di abnegazione e con generoso slancio di portare i più gravi
al posto di medicazione. - Costone di Radova, 28 novembre
1940-XIX.

Bell¿ni Mario di Ennio e di Canonici Adelma, da Perugia,
sottotenente 620 reggimento fanteria. - Comandante di plo-
tone comando di compagnia, sostituiva in linea 11 comandante
del plotone mitraglieri assente e con spirito di iniziativa e

prontezza d'intuito, dirigeva 11 fuoco delle mitragliatrici contro
il nemico avanzante, forte di preponderanti mezzi, riuscendo
ad arrestarlo. Esempio di attaccamento al dovere e sprezzo
del pericolo. - Capuzzo, 15 maggio 1941-XIX.

Hellon Ultirno fu Giona e di Zamotto Maria, da Rovigo. -
Bersagliere 8= reggimento bersaglieri. - Autista di un co-

mando di battaglione. et offl•lva spontaneamente per rifornire
una compagnia, fortemente attaccata dal nemico che aveva

esaurito le munizioni. Si recava in macchina al posto rifor-
nimento muniziothi, e sotto violento tiro nemico, assolveva 11

compito affidatogli, contribuendo validame'ote alla strenua

difesa del caposaldo. -- Quota 188, Ridotta Capuzzo, 15 mag-
glo 1941-XIX.

Beitrami Gastone fu Alfredo e di Habitti Carolina, da
Villa S. Biagio. - Caporale 8• reggimento bersaglieri. - Nel
corso di un'azione si offriva spontaneamelite, con l'autome2zo
che conduceva, per raccogliere i feriti, svolgendo con calma
ammirabile la propria missione sotto intenso fuoco nemico.

Visti alcuni carri armati attaccare 11 comando di colonna, nei
pressi del 4tlale era titornato con la sua macchina a missiotle
compiuta, non esitava ad unitsi ad uti gruppo di audaci che,
col solo lancio di bombe a mano, riuscita a respingere l'ak

tacco. Magnifico esempio di ardimento. • Quota 186-Capuzzo,
15 maggio 1941-XIX.

Bernt Valerio di Stefano e di Braccini Agnese da Bagno
di Romagna (Forlt), sergente le raggruppamento genio. -
Sottufficiale fotoelettricista di provata capacità tecnica e pe-
rizia si prodigava con generoso slancio a limitare e neutra-
112:are l'ottesa aerea nemica su di una città in zona di opera-
zioni. Colpito 11 protettore da scheggia di bomba che inter-

rompeva il funzionamento, pur sotto 11 bombardamento no-

mico con calma e sprezzo del pericolo, riuselva a ripristinare
la parte danneggiata nel più breve tempo ed a rendere effi-
ciente 11 complesso della stazione fotoelettrica sino al termine
della inculsione. -- Bengasi. 3 ottobre 1941-XIX.

Brppia Antonio di Domenico e di I umia Antontetta, da
Spinosa (,Potenza), caporale 3. Compagnia antincendi. - Go-

niere di compagnia antincendi, mentre perdurava violenta in-
cursione aerea nemica, si prodigava nello spegnimento di un
vasto incendio propagatosi ad importante centrale elettrica.
Con grave rischio dopo ore d'intenso lavoro fra lo scoppio
dei serbatoi di carburante, riusciva a limitnre i danni e ad
impedire la distruzione det macchinari elettrici indispensabili
al funzionamento di importantissimi servizi logistici. - Ben-

gas notte 29 giugno 1941-XIX.
Bianchi Ernesto fu Giulio e fu Elvira Ruggieri Buzzaglia,

da Volterra (Pisa), sottotenente medico 3e regg. granatieri di

Sardegna. - Rimasto unico ufficiale medico al reggimento
granatieri in tutti i combattimenti in cui ha partecipato ß
reggimento, noncurante del pericolo e per quanto egli stessð
ammalato, dava tutta la sua opera per curare i feriti, dando
luminosa prova di coraggio, abnegazione e alto senso del pro-
prio dovere. - Nord di Lekdushaj, 28 dicembre 1940-XIX-3 gen-
nato 1941-XIX.

Bindi Pietro di Paolo e di Cresp1 Isola, da Trequanda
(Siena), sergente 17e btg. genio. - Capo stazione fotoelettrica

in servizio presso un osservatorio avanzato di artiglieria, in-
vestito da forte pattuglia nemica usciva dalla postazione e la

disperdeva a colpi di bombe a mano. - Fronte di Tobruk,
30 giugno 1941-XIX.

Dini Umberto di Antonio e fu Rabbi Sofia, da Bologna,
sottotenente 26 regg. artigl. celere. - Comandante di sezione

da 20 mm. di guida e scorta a 5 autocarri di munizioni desti•

nati ad un caposaldo circondato da forze nemiche, tentava di
avvicinarsi per passare di sorpresa. Si portava da solo avanti
à tutti per individuare un varco nella occupazione nemica

tenuta da carri armati e autoblindo, e non desisteva dall'au-

dace tentativo se non dopo essere stato fatto segno a violento

fuoco nemico che dimostrava la impossibilità del tentativo. -

Sollum, 15-16 giugno 1941-XIX.

Bonino Giuseppe di Carlo e di Toselli Maria Luisa, da
Piacenza, tenente automobilistico. - Comandante di autoco-

lonna pesante per il trasporto di uomini e materiali sulla

linea di combattimento, conduceva a termine la missione aftl-

datagli con intelligente attività infondendo ogni energia agli
autieri dipendenti, disciplinando con 11 suo esemplo calmo

e coraggioso lo scarico sotto 11 volo di aerei russi, seguito da

violento tiro di artiglieria contro l'autocolonna. - Woloskje,
12 settembre 1941-XIX.

Borghest Francesco di Domenico e di Scegurioni Ada, da
S. Alberto (Ravenna), autiere 9e autogruppo. - Imbattutosi in
due soldati nemici che armati di pistola gli sbarravano la
pista che stava attraver6ando, scendeva dall'au,tomezzo e cott
fulmineo gesto intimava la resa agli avversari, 11 disarmava

e li consegnava in istato di cattura al comando di un presidio.
Esempio di coraggio e di sangue freddo. - Martuba-Berta,
27 gennaio 1941-XIX.

Borsant Enrico di Giovanni, da S. Vittore Olona (Milano),
cap. magg. > bàtt. > gruppo del 24* raggruppamento artl•

glieria di corpo d'armata. - Si prodigava volontariamerite
sotto il fuoco nemico violento e preciso, quale puntatore del•
l'unico cannone rimasto efficiente, e dando costante esempio
di audacia e sprezzo del pericolo, proseguiva nella sua opera
sino al completo successo. - Passo Halfaja, 8 maggio 1941-XIX.

Droch Giovanni fu Daniele e di Marcon Maria, da Essen

(Germania), sergente maggiore comando militare del Sahara
libico. - Si distinee per coraggio e sprezzo del pericolo du-
rante un aepro combattimento contro autoblinde nemiche che
avevano sferrato un violento attacco ad un fortino sahariano.
Leggermente ferito tillutò ogni cura sinchè 11 nemico non

venne ricacciato. - Murzuk, 11 gennaio 1941-XIX.

Campello Guldo fu Riccardo e fu Ferdin Marta, da Mas•

sanzago (Padova), serg. magg. So reggimento bersaglieri. -
Sottuffleiale capo r.t. animoso e di elevato spirito durante un

violento attacco.di forze nemiche, quando 11 caposaldo stava

per essere circondato e la situazione estremamente criticW,
contribuiva alla strenua resistenza animando i suoi difensori,
esponendosi impavido alle raffiche nemiche. Esempio di sprez-
zo del pericolo e grande attaccamento al dovere. - Quota
186 Capuzzo, 15 maggio 1941-XIX.

Cappelletti Alberto fu Enrico e di Muzzi Adelina, da Casa-
lecchio di Beno (Bologna), caporale maggiore 17e battaglione
genio. - Minatore del genio, nel corso di violento attacco
nemico partecipava alla lotta a flanco della fanteria fino a¾a
conclusione vittoriosa dell'azione. Si prodigava per portare
in salvo i feriti e per recuperare le salme del caduti. - To-
bruk, 11 luglio 1941-XIX.

Caracciolo Carlo di Giovanni e di lannella Maria Angela,
da Alvignano (Benevento), fante 39• fanteria motorizzato a Bo-
logna ». - Porta arma tiratore in un centro di fuoco attaccato
dal nemico che premeva a breve distanza, con serena calma

e audacia continuava l'azione di fuoco del suo fucile mitra-
gliatore, fulminando con una sola raffica, a pochi paast dal-
l'arma, un ufficiale e due soldati nemici. - Tobruk, 14 settem•
bre 1961-XIX.
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Carrara Gaðrtele di Giuseppe e di Fine Salvatore, da Piom-
bino (Livorno). - Sergente 8• regg. bersaglieri. - Caposta-
zione r. t. presso reparto avanzato in critica situazione perche
circondato da preponderanti forze nemiche, continuava con
imperturbabile calma a mantenere 11 collegamento radio col
comandante della colonna. Ricevuto ordine di ripiegamento,
non avendo la possibilità di trasportare l'apparato radio, prov.
Vedeva alla sua distruzione e riusciva dopo 24 ore di lunga
marcia nel deserto a rientrare, con tutto 11 personale della
stazione, al proprio reparto. Mirabile esempio di dedizione al
dovere. - Sollum, 15 maggio 1941-XIX.

Carati Antonio di Angelo e di Internizzi Natalina, da
Gambo1ð (Pavia), serg. So regg. bersaglieri. - Caposquadra
monomitraglieri facente parte di un caposaldo, sosteneva per
circa due ore impari lotta contro carri armati ingle6i che
tentavano di aprirsi un varco per aggirare la linea. Sotto vio-
lento fuoco di mitragliatrici e art:gljerie nemiche, con calma
e precisione, dirigeva 11 tiro della propria arma e ne assieu-
rava 11 funzionamento ed 11 rifornimento. Integrava il tiro
delle mitragliatrici e il lancio di bombe a mano riuscendo a

danneggiare i mezzi nemici e costringendoli ad arretrare. Già
distintosi per ardimento in precedente combattimento. - Quo-
ta 186 - Capuzzo, 15 maggio 1041-XIX

Gasadio Pietro di Alfredo e di Calderone Maria, da Lugo
(Ravenna), tenente di complemento 120 reggimento fanteria
a Casale ». - Aiutante maggiore di battaglione durante un

aspro combattimento si prodigava instancabilmente a portare
ordini ai reparti avanzati attraversando zone fortemente e
fabbiosamente battute dall'artiglieria e mortal avversari. Ma-
gnifico esempio di aprezzo del pericolo e di elevato senso del
proprio dovere. Si è pure distinto nei successivi combatti-
menti. - Gapsi, quota 569, 26 aprile 1941-XIX.

Catella Enrico fu Pompeo e fu Stefant Amalia, da Torino,
capitano corpo automobilistico. - Comandante di colonna di
autocarri pesanti spintasi presso le linee più avanzate, accor-
t061 che una numerosa formazione di aerei nemici si dispo-
neva allo spezzonamento e mitragliamento degli automezzi,
con grande calma impartive gli ordini più opportuni per limi-
tare i danni dell'offesa nemica. Successivamente, imitato dai
suoi autieri, imbracciava 11 moschetto sparando contro i ve-
livoli che nelle successive ondate si dimostravano meno vio-
lenti e precisi nel tiro. Esempio di coraggio e di attaccamento
al dovere. - A S., 10 dicembre 1940-XIX-10 febbraio 19&1-XIX.

Cattaneo Mario fu Giovanni e di Stanght Severina, da
Meda (Milano), bersagliere 80 regg. bersaglieri. - Tiratore di
pezzo anticarro, con calma e perizia dirigeva 11 fuoco della
propria arma contro numerosi carri armati che attaccavano
minacciosi. Ferito il proprio capopezzo continuava a sparare,
e quando un carro armato avversario gli inutilizzava il can-
none, usciva dalla postazione per meglio lanciare le proprie
bombe, trascinando con l'esempio i suoi compagni. - Quota
186 - Capuzzo, 15 maggio 1941-XIX.

Certini Giovacchino fu Carlo e di Landi Giuseppa da Stra-
da (Arezzo), caporal maggiore 17• battaglione genio. - Mina-
tore addetto ai campi minati sul fronte della propria divisione,
assolveva continuamente, in posizione avanzata e sotto rab-
bioso fuoco nemico, l'ardito e pericoloso compito dimostrando
coraggio e aprezzo del pericolo. - Fronte di Tobruk, 6 luglio
1941-XIX.

Cremona Bruno di Angelo e di Scodella Cleta, da Floren-
zuola d'Arda (Placenza), bersagliere 6• reggimento bersaglieri.
- Bersagliere portamunizioni, durante un combattimento con-
tro ben difese posizioni nemiche, mentre la postazione della
sua arma veniva investito da violento fuoco di mortai, con
encomiabile sangue freddo e sprezzo del pericolo, incitava i
commilltoni con l'esempio e con la parola a continuare con

edlma 11 tiro efficace dell'arma e continuava a prodigarsi at-
traverso terreno scoperto e battuto per rifornire di munizioni
l'arma della propria squadra. - Fronte russo - Pawlograd,
8-15 ottobre 1941-XIX.

Chistè Angelo fu Angelo e di Chisë Teresa, da Matruzzo,
bersagliere 7e regg. bersaglieri. -- Porta munizioni di un
cannone anticarro, so6tituiva volontariamente 11 tiratore e,
benehè 11 pezzo fosse particolarmente battuto dal tiro nemico,
impavido e calmo, per più ore, col fuoco della propria arma

infliggeva al nemico gravi perdite. Ammirevole esempio di
attaccamento al dovere, calma e coraggio. - Quota 186 -

Capuzzo, 15 maggio 1941-XIX.

Cons Gekndo di Pietro e di Mello Maria, da È io Mag-
giore (Belluno), alpino 76• compagnia, 8• reggimento alpini.
- Staffetta porta ordini dava, in ripetuti combattimenti e in
zone intensamente battute da artiglierie e mitragliatrici, prova
di grande coraggio, sprezzo del pericolo e di alto senso del
dovere, recapitando ordini a reparti distaccati rimasti privi
dei normali mezzi di collegamento. - Chiaf e Sposit (Albania),
30 dicembre 1940-XIX - Mali Taronine (Albania), 15 gennaio
1941-X1X.

Curzi Aldo di Giobattista e di Ida Vigano, da Milano, ser-
gente maggiore 80 reggimento bersaglieri. - Comandante di
equadra, circondato da forze nemiche preponderanti minac-
ciose, malgrado la critica situazione, difendeva strenuamente
deciso a non cedere, la po6izione affidatagli, persistendo mal-
grado 11 pericolo e vigorosamente reagendo ad ogni tentativo
nemico fino al ricevere dell'ordine di ripiegamento. Esempio
di supremo attaccamento al proprio dovere. - Sollum, 15 mag-
gio 1941-XIX.

D'Addario Antonio di Francesco e fu Blunno Maria, da
S. Elia a Pianisi (Campobasso), ten. So regg. bersaglieri. --
Ufficiale a d16posizione di un comando di caposaldo, durante
un violento attacco di mezzi corazzati e fanterie nemici, al-
lorché 11 comando stesso veniva circondato, con la parola e
con l'e6empio incitava 1 propri dipendenti alla resistenza ad
oltranza e infine, quando la situazione sembrava disperata,
con insuperabile slancio partecipava con pochi animosi, ad
un'azione condotta con lancio di bombe a mano la cui vio-
lenza costringeva il nemico a ripiegare. Mirabile esempio di ,
ardimento e supremo sprezzo del pericolo. - Quota 18ß •

Capuzzo, 15 maggio 1941-XIX.
D'Amico Carmine di Berardo e di Cherubint Filippa, da

Fiamignano (Rieti), alpino 9e reggimento alpini. - Fuciliere
inviato con altro compagno di rinforzo ad una squadra mitra-
glieri che aveva subito forti perdite, pur.infuriando 11 fuoco
nemico sopra la sua postazione, rimaneva calmo in posto e
continuava 11 fuoco mirato, tanto da contenere con esso I'im-
peto delle superiori forze avversarie. - Chiariste-Fratarit,
23 dicembre 1941-XIX.

Danielt Italo di Giuseppe e di Pelizzano Eufemia, da Selva
di hiontebello (Vicenza), caporale Sa compagnia antineendi. -
Geniere di compagnia antineendi, mentre perdurava violenta.
incursione aerea nemica, si prodigava nello spegnimento di
un vasto incendio propagatosi ad importante centrale elet-
trica. Con grave rischio, dopo ore d'inten6o lavoro fra lo
scoppio dei serbatoi di carburante, riusciva a limitare i danni
e ad impedire la distruzione dei macchinari elettrici indispen-
Babili al funzionamento di importantissimi servizi logistici.
- Bengasi, notte 29 giugno 1941-XIX.

De Ami¢fs Leopoldo fu Orazio e di Imperiali Giustina, da
Penna S. Andrea (Teramo), alpino 9e reggimento alpini. -
In un momento particolarmente difficile, percorrendo terreno
intensamente battuto da fuoco avversario, assolveva 11 cork
pito affidatogli dal comandante del reparto riuscendo a reca-
pitare un importante ordine ad un plotone distaccato. -
Testa di Ponte di Perati, 21 novembre 1940-XIX.

De Angelis Achille di Flaminio e di Bucari Corfrina, da
Collestatte (Terni), caporale maggiore quartier generale di-
visione corazzata e Centauro .. - Porta ordini motociclista
presso un comando di divisione in un ciclo di aspri combat-
timenti si offriva ripetutamente volontario per assicurare 11
collegamento con i reparti in linea attraversando con elancio
zone intensamente battute dal tiro di artiglieria e di armi
automatiche. Portava sempre a compimento le missioni a lui
affidate dimostrando in ogni circostanza, entusiasmo, sprezzo
del pericolo e alto sentimento del dovere. - Fronte del-
l'Epiro, 2 novembre-5 dicembre 1940-XIX.

De Cristoforo Antonio di Gaetano e di Taglieri Luisa, da
Ortona de' Marsi (L'Aquila), soldato magazzino F.P.L. Inten-
denza A. S. Derna. - Già distintosi per calma e coraggio nel
corso di ripetute incursioni aeree dell'avversario) durante
un'offensiva nemica, incurante del grave pericolo incombenta
e del fuoco avversario provvedeva alla distruzione di impoF
tanti magazzini militari. Ripiegava fra gli ultimi, riuscendo a

raggiungere le nostre linee eludendo la vigilanza di elementi
nemici infiltratisi nella zona. Esempio costante di dedizione al
dovere e sereno sprezzo del pericolo. - Derna, 30 gennaio
1941-XIX.

De Laura Renato fu Antonio e fu Rio Angela, da Mole-
sana (Udine). - Alpino 9• reggimento alpini. - Portamuni-
zioni d'un plotone fuellieri, sotto l'imperversare del fuoco
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nemico, senza conoscere fatica e rischio, si preoccupava e si

prodigafa solo di recare munizioni sulla nostra linea, permet-
tendo in tal modo ad alcuni fucili mitragliatori di resistere
sulle posizioni e con violento fuoco, stroncare ogni velleità
di resistenza dell'avversario che subiva gravi perdite. -
Chiaristhe, 23-24 dicembre 1940-XIX.

De Marco Giuseppe di Francesco e di Giacobin Elisabetta,
da Villaplana (Cosenza), cap, magg. & regg. bereaglieri. -
Graduato r. t. animoso e di elevato spirito, durante violento
attacco di fanterie e di mezzi corazzati nemici, quando il
capo6aldo stava per essere circondato, contribuiva valida-

mante alla strenua resi6tenza esercitando azione animatrice
sui difensori ed esponendosi impavido alle raffiche nemiche.
Esempio di sprezzo del pericolo e grande attaccamento al

dovere. - Quota 186 - Capuzzo, 15 maggio 1941-XIX.

De Martino Antonio di Luigi e di Miamis Anna, da Smirne
(Turchia), geniere compagnia antincendi del II. C. T. L. -
Autiere di automezzo del comandante di sezione antincendi in

numerosi interventi per effetto di incursioni aeree nemiche
dimostrava, nell'espletamento del suo servizio, perizia, corag-
gio e calma esemplare percorrendo, di notte, le vie della città

incurante dei pericoli derivanti dai bombardanienti e dal-
l'oscurità. Prestava opera di soccorso e si prodigava nel

trasporto det feriti, quale portaordini e nel trasporto di ma-
teriali alle varie squadre antincendi impiegate in punti di-
Versi della città. Esempio di infaticabile, silenziosa oporosità.
- Tripoli, 15 marzo-2 settembre 1941-XIX.

De Matthaels Domenico di Michele e fu Martucci Angelina,
da S. Croce di Magliano (Campobasso), ten. med. delegaz.
Intend. della Tripolitania. - Sorpreso da improvviso violento
attacco aereo nemico sul porto, dopo aver curato l'imbarco

di ammalati e feriti eu una nave ospedale, successivamente

colpita da spezzoni incendiari che provocarono un principio
d'incendio a bordo, spontaneamente si prodigava per mettere
in salvo i feriti e gli ammalati. Rimaneva sul posto, allo sco-
perto, perdurando l'offesa nemica e la reazlone contraerea,
infondendo calma con la parola e con l'esempio fino a quando
tutti furono posti in salvo. - Tripoli, 9 luglio 1911-XIX.

De Pedys Armando fu Edoardo e fu Anna Molajoni, da
Paliano (Frosinone), serg. di fanteria, nucleo corrisp. di

guerra in A. S. - Segretario del nucleo corrispondenti di
guerra in A. S., volontario, partecipava alle azioni che con-

dussero le nostre colonne a Sollum, Bug Bug e Sidi el Bar-

rani. Noncurante dell'intenso fuoco nemico entrava con le
avanguardie nelle località occupate e riusclva sempre a man-
tenere i contatti con i comandi militari, dimostrando alto
senso del dovere, spirito di sacrificio e sprezzo del pericolo.
-- Zone di Sollum, Bug Bug, Sidi el Barrani, 13-16 settembre
1910-XVIII.

De Santis Gino di Brlzio e di Prati Isabella, da Lecce,
tenente divisione fanteria Cuneo. - Partecipava volontaria-
mente a rischiosa operazione di abarco a tergo delle linee
nemiche, Spintosi arditamente innanzi in testa ad esigua pat-
tuglia col compito di assumere informazioni sulla consistenza
e dialocazione del nemico portava a termine brillantemente la
missione sotto vivo e nutrito fuoco delle mitragliatrici avver-
sarie. =Porto Edda, 19 aprile 1941-XIX.

Di Fabitzio Nicola di Eusebio e di D'Amico Maria, da
Torricella Peligua (Chieti), alpino 9• reggimento alpini. -
Fucilieri inviato di rinforzo ad una squadra mitraglieri che
aveva subito forti perdite, pure infuriando 11 fuoco nemico

sopra is sua postazione, rimaneva calmo in posto e conti-
nuava 11 fuoco mirato, tanto da contenere con esso, l'impeto
delle superiori forze avversarle. - Monte Chiarlstha, 23 di-
cembre 1940-XIX.

Di Fiore Mario di Nicola e di Monici Teresa da Itavenna,
sottotenente di complemento 12• reggimento fanterla a Casale ».

- Comandante di plotone mitraglieri in rinforzo ad una com-
pagnia fucilleri, dava esempio di calma e decisione: con fuoco
ben aggiustato obbligava l'avversario ad abbandonare posi-
zioni dominanti, facilitando la conquista da parte del reparto
fucilierl. -- Ljugari - Grapsi, 20 aprile 1941-XIX.

Di Giacomo Franco fu Pasquale e fu Vincenzo Fania, da
Foggia, capitano sussistenza Magazzino V. E. di Derna. -

Consegnatario di importante stabilimento d'Intendenza evol-

geva per lunghi mesi attività instancabile, pur sotto la reite-
rata azione aerea nemica. Nel corso di un'offensiva dell'ay-
versario ed in critiche contingenze riusciva, incurante del-
l'offesa in atto, a fare arretrare notevoli quantitativi di mate.
riali sottraendoli a certa cattura. Ilipiegava per ultimo dando

prova di coraggio, 6pirito di sacrificio e dedizione incondi•

zionata al dovere. - Derna, 10 giugno 1940-27 gennaio 1941-XIX
- Luigi di Savoia, 27 gennaio-30 gennaio 1941-XIX.

Di Stefano Nunzio fu Venanzio e di Puglielli Petronilla,
da Pratola Peligna (L'Aquila), caporale maggiore 9° reggi-
mento alpini. - Comandante di squadra fucilieri rimasto con

pochissimi uomini per le gravi perdite subite, riuniva i super•
stiti riuscendo a mantenere 11 posto fortemente attaccato.

Bello esempio di fermezz \ di carattere e di sprezzo del perL.
colo. - Monte Chiarista, 2& dicembre 1940-XIX.

Dominlyanni Francesco fu Giuseppe e di Galletti Caterina,
da S. Andrea Apostolo del Jonio (Catanzaro), s. ten. med.

ospedale milit. di Bengasi. - Ufficiale medico addetto a re-

parto operante, visto chiuso il ripiegamento, provvedeva a

raccogliere ed accompagnare feriti ed ammalati ad un centro
ospedaliero dove cooperava alla riorganizzazione malgrado
ambiente locale ostile e prestava diuturnamente amorevoli

preziose cure ai degenti nazionali con virile energia e costante

abnegazione. - Zona operazioni, febbraio-aprile 1941-XIX.

D'Ovidio Simplicio di Cesidio e di Mazzaterri Palmira, da
Celano (L'Aquila), autiere IX autogruppo pesante. - Ricevuto
l'ordine di rientrare al proprio reparto con l'autocarro carico

di materiale automobilistico e mitragliato da velivoli nemici

che cagionavano lo scoppio di due pneumatici, proseguiva la
marcia verso la destinazione indicatagli. Accortosi che quelli
della ruota posteriore sinistra erano incendiati provvedeva da

solo allo spegnimento e nonostante le esortazioni dei militari
di passaggio e di quelli che aveva a bórdo di mettersi in
salvo, riusciva con ininterrotto lavoro di tutta la notte a

porre in efficienza l'autocarro, sottraendolo alla cattura con

tutto 11 materiale. Esempio di abnegazione ed alto senso del
dovere. - Cirenaica, 4-5 febbraio 1941-XIX.

Fanti Giuseppe di Leopoldo e di Testa Caterina da Piedi-
luco (Terni), geniere XVII battaglione genio. - Addetto al
funzionamento di fotoelettrica dislocata in prima linea,, con
lancio di bombe a mano cooperava col proprio capo sezione a
volgere in fuga forte pattuglia nemica che tentava l'assalto
della posizione. Riprendeva poi, tranquillo, 11 funzionamento
della stazione. - Fronte di Tobruk, 30 giugno 1941-XIX.

Faroni Renzo, da Bagnolo San Vito (Mantova), soldato
comando 17• corpo d'armata. - Di scorta ad un'autocolonna
fronteggiava audacemente con pochi compagni un grosso ro.

parto avversario costringendolo alla resa ed alla consegna
dell'armamento. - Alto scutarino, 7-17 aprile 1941-XIX.

Franzetti Marco di Attilio e di Oliva Coccia, da Roma,
artigliere, corrispondente di guerra, nucleO 6tampa A. S. --
Soldato in servizio Volontario di corrispondente di guerra,
partecipava alle operazioni che condussero le nostre colonne
a Sollum, Bug Bug e Sidi el Barrani. Noncurante del fuoco
nemico, entrava nelle località occupate con le avanguardie,
dimostrando alto senso del dovere, spirito di sacrifleio e

6prezzo del pericolo. - Zone di Sollum, Bug Bug e Sidi el
Barrani, 13-16 settembre 1940-XVIII.

Ferrari Giuseppe di Luigi e fu Bodini Domenica da Cre.
mona, caporal maggiore 8• reggimento bersaglieri. - Durante
violento attacco di mezzi corazzati e fanterle nemici, in cui
11 comando del reggimento venne a trovami in critica situa-
zione e quasi circondato, con grande spirito di abnegazio
senso di responsabilità e sentimento del dovere, riusciva, c

celere e pericoloso percorso e deciso a rinsefre ad ogni coe
a recapitare importanti comunicazioni sotto raffiche mici-
diali dl artiglierie e mitragliatrici nemiche. Esempio disgran-
de attaccamento al dovere ed incondizionato Spirito di sacri.
fielo. - Quota 186 - Capuzzo, 15 maggio 1941-XIX.

Fioravanti Alberto di Glosafat e di Coppala Ida, da Ro-
ma, autiere IX autogruppo pesante. - Ferito da scheggia di
bomba durante un bombardamento aereo nemico, si pro
gava nel soccorso ad altri militari colpitl. Ricoverato, sebbe
non ancora guarito si faceva dimettere dal luogo di cura per
rientrare al reparto. Nuovamente ferito agli occhi e al viso
per lo scoppio di serbatoio di corburante lasciava, ancora non
guarito l'ospedale per riprendere servizio al reparto. Esempio
raro di abnegazione e spirito di corpo. - Cirenaica, dicem-
bre 1940-XIX.

Frittelli Renzo di Ugo e di Grado Maria, da S. Casciano
in Val di Pesa (Firenze), caporale maggiore 8• reggimento
bersaglieri. - Graduato di maggiorità, durante un violento
attacco nemico, intuita la gravità della minaccia che alcuni
carri avversari portavano direttamente sul comando, volon-
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tariamente raggiungeva un centro di fuoco antistante e al-
lorche questo era serrato da presso da mezzi corazzati, non
esitando ad esporsi e imitato dat compagni, iniziava un nu-
trlto lancio di bombe che contribuiva a disorientare e a far
cambiare direzione al nemico. Esempio di ardimento e epi-
rito combattivo. - Quota 186 - Capuzzo, 15 maggio 1961-XIX.

Gallina Luigi di Giovann1 e di Ruinna Giovanna, da Pa-

rona, caporale maggiore ¥ reggimento bersaglieri. - Rien-
trato da una pattuglia di esplorazione, e iniziatosi 11 fuoco

nemico mentre era lontano dalla sua squadra, accorreva su-

bito al comando di compagnia dove, d'iniziativa con altro her-

sagliere, alternava l'oæervazione al tico col fucile mitraglia-
tore, battendo con fuoco mirato e preciso 11 nemico, giunto a
breve distanza. Arrestava cost una pericolosa inilltrazione av-
persaria opportunamente e cooperava, poi, col fuoco della sua
arma, al contransalto sferrato da altro reparto. Esempio di

intuito, coraggio e tenacia. - Quota 188 - Ridotta Capuzzo,
M maggio 1941-XIX.

Gallo Pietro di Virginio e di Casale Maria Cristina, da
Roccamonfina (Napoli), maresciallo maggiore 8• regg. bersa-

g11eri. - Capo offleina e capo armaiolo seguiva volontaria-

mente 11 proprio reggimento in A.S., Durante la rapida avan-
sata nel deserto, che portava 11 reggimento attraverso la Ci-

Tenalca, al confine egiziano, assicurava 11 recupero di molt1
Inezzi ed armi automatiche adoperandosi instancabilmente
con competenza ed elevato spirito di abnegazione. Sotto in-
tensa azione di artiglierla, con ardimento e coraggio prov-
vedeva al ricupero di mezzi fermi, per guasti, a breve di-

stanza dalle Hnee nemiche. - Cirenaica, 4 aprile-15 maggio
1941-XIX.

GMa Giovanni di Eilsto e di Adelaide Cabone, da Siniqua
(Cagliari), capitano sussistenza s.p.e. magazzino viveri in-
tendenza A. 8. Derna. - Ufficiale di elevati sentimenti pa-
triottici ed alta coscienza del dovere dirigeva 11 lavoro di kn-

portante stabillmento d'intendenza prodigandosi ininterrotta-
mente con calma e serenià, sotto le reiterate offese aeree del-

Pavversario. Nel corso di un'ottensiva nemica ed in critiche

eontingenze riusciva, incurante dell'ottesa in atto, a fare arre-
grare notevoli quantitativi di materiali, sottraendoli a certa

cattura. Ripiegava per ultimo, dando prova di coraggio, spi-
gito di sacriûcio e dedizione incondizionata al dovere. -

Derna, 10 giugno 1960,30 gennaio 1941-XIX.

Giannotu Marceuo di Guido e di Lorvielli Olga, da Peru-

gla, caporal maggiore 17• battaglione genio. - Si offriva

olontariamente per coadiuvare 11 proprio ufûciale nella

pericolosa missione di distruzione, oltre la prima linea, di
carro armato nemico, e in molteplici altre per l'allestimento
di campi minati nelle posizioni più avanzate. - Fronte di

Tobruk, 8 luglio 1961-XIX.
Giordatu Emf¾o di Adolfo e di Baroli Carolina, da Medi-

eina (Bologna), caporale XVII battaglione genio. -- ¼Inatore
addetto alla pona di mine, sorpreso da cruento attacco nemi-

oo, partecipava alla lotta a flanco dei valorosi fanti Ano alla

conclusione dell'azione vittoriosa. Si prodigava per soccorrere
i feritt e ricuperare le salme del gloriosi caduti. - Fronte di
Tobruk, 11 luglio 1941-XIX.

Guarasci Angelo di Fortunato e fu Guarasci Maria, da

Enna, sergente so reggimento bersaglieri. - Sottufficiale di
contabilità all'inizio di un forte attacco nemico contro le po-
sizioni tenute da alcuni reparti del proprio battaglione, d'in1-
ziativa si portava al posto di osservazione, e attraversando,
con mirabile sprezzo del pericolo, una zona intensamente

battuta, segnalava ogni movimento del nemico per tutto 11

‡empo del combattimento. Esempio di virtù militari. - Quota
185 - Ridotta Capuzzo, 15 maggio 1911-XIX.

Invernizzi Antonio di Ambrogio e di Milani Teresa, da
Pieve del Cairo (Pavia), caporal maggiore 8• reggimento ber-

saglieri. - Caposquadra motomitraglieri facente parte di un
caposaldo. durante un forte attacco nemico, sotto violento

fuoco di artiglieria e armi automatiche manovrava le sue armi
contro le fanterie nemiche nonostante fosse incalzato dalla

pressione di carri armati. Contro questi svolgeva intensa azio-
ne di lancio di bombe a mano danneggiandone alcuni e co-

stringendo gli Altri a ripiegare. Confermava le sue doti di

ardimento già dimo6trato in precedente combattimento. -

()uota 186 - Capuzzo, 15 maggio 1941-XIX.

Lai A vetiino di Emilio e di Porri Speranza, da Villanova-

franca (Cagliari), sergente 566 reggimento artiglieria divi-

alone « Casale .. - Capo pezzo, avuto 11 proprio pezzo messo

tuori combattimento, in seguito a violento tiro di controbat-

teria si portava volontariamente ad altro pezzo della batteria

11 cui capo pezzo era stato terio, incitando con l'esempio e la
parola i serventi e riprendendo 11 tiro. - Kalcavia, 21 ap.rile
1961-XIX.

Longo Luciano di Augusto e fu Falco Angela, da Cologna
Veneta (Verona), bersagliere & reggimento borsaglieri. -
Capo arma in un centro di fuoco, durante un violento e pe-
ricoloso attacco di carri armati nemici, resistava impavido,
malgrado l'interiorità del mezzi, sulla posizione affidatagli e
di fronte alla minaccia diretta di un carro avvicinatosi a bre.

Te distanza, passava decisamente con bella audacia al lancio
di bombe a mano, dimostrando come l'animo possa anche so-
stituire 1 mezzi. Esempio di tenacia e sereno coraggio. -
Quota 1886 - Capuzzo, 15 maggio 1961-IIX.

Mancini Francesco fu Girolamo e fu Violante Anna, da
MoLa (Bari), capitano di complemento 48• reggimento fan-

teria. - Comandante di compagnia, durante un'azione offen•

siva nemica, sventava con deciso e tempestivo intervento un
tentativo di aTVolgimento a causa, di una falla creatasi suHa
sinistra del suo settore. Costiuiva con 11 rincalzo un solido

flanco difensivo, salvando lo schieramento del resto del bat•

taglione. Per quanto battuto da intenso fuoco di artiglieria e
di mortai, resistette sulla posizione da lui occupata fino a
quando non ebbe ordine di ripiegare per portarsi sulla suo-

cessiva posizione. - Zona di Lekeli, 7-8 marzo 1941-XIX.

Massimilla William di Francesco e di Ester Manes, da
S. Martino di Finita (Cosenza), sottotenente corpo automo-

billetico. - Comandante di autosezione solerte e capace, pre-
scelto per guidare autocolonne di riforntmenti in lontant

presidi desertici accettava con entusiasmo l'incarico, sempre
prodigandosi nella preparazione e nella esecuzione del com-

pito. In pieno deserto - segnalata da aereo ricognitore la

presenza di mezzi corazzati avversari nelle vicinanze e lun-

go le piste da percorrere - infondendo negli autieri la sua

stessa calma, riusciva con abili manovre, per due giorni e
due notti, a sfuggire all'offesa nemica, portando in salvo gli
uomini e tutto il prezioso materiale affidatogli. Esemplo di

coraggio, fermezza e attaccamento al dovere. - A. S., di-
cembre 1940 - febbraio 1941-XIX.

Afedardi Francesco fu Cataldo e di Mennucci Maria da

Corato (Bari), autiere IX autogruppo pesante. - Volontario
in vari servizi di autocolonne dirette alle prime linee, in-
curante del rischio e solo preoccupato dell'adempimento del

proprio dovere, era d'esemplo costante ai compagni cui re-
cava 11 contributo della sua capacità di meccanico, e dava

esempio di valore e di spirito d'abnegazione. - Marmatica,
dicembre 1940 - Cirenaica, gennaio 1941-XIX.

Molardt RosoNuo fu Epitanto e di Merli Ernesta, da Olme-
neta (Cremona), caporal maggiore compagnia antincendi del

R. corpo truppe Liblehe. - Vice caposquadra antincend1, in
numerosi interventi per effetto di incursioni aeree nemiche si

prodigava con infaticabile volontà e sprezzo del pericolo. Nel
corso di grave incendio menomata la sua squadra per due fe-
riti da schegge di bombe dirompenti, ed egli stesso contuso, si
prodigava per portare a termine l'opera -di estinzione. Esem-
pio ai camerati di coraggio ed elevato senso del dovere. -

Tripoli, 7 agosto-B settembre 1941-XIX.

Montanart AureNano di Federico e di Barbieri Maria, da

Bologna, faute comando XVII corpo d'armata. - Di scorta ad

un'autocolonna fronteggiava audacemente con pochi com-
pagni un grosso reparto avversario costringendolo alla resa

ed alla consegna dell'armamento. - Alto Scutarino, 7-17 aprile
1941-XIX.

Napolitano Giangaspare fu Nicoló e di Geltrude Santin\
da Palermo, soldato corrispondente di guerra, nucleo Ætam-
pa dell'Africa Settentrionale. - Soldato in servizio di corri-

spondente di guerra, partecipava alle operazioni che condts-
sero le nostre colonne a Sollum, Bug Bug e Sidi el Barrani.

Noncurante dell'intenso fuoco nemico entrava nelle località

con le avanguardie, dimostrando alto senso del dovere, spi-
rito di sacrificio e sprezzo del pericolo. - Zone di Sollum,
Bug Bug, Sidi et Barrani, 13-16 settembre 1940-XVIII.

Nigro Gerardo fu Giuseppe e di Pellegrino Maria France-
sea da Luzzi (Cosenza), Sergen‡e 39¤ reggimento fanteria, Bo-
logna. - Capo pattuglia ardita, con soli cinque uomini pe-
netrava, nottetempo, profondamente nel campo nemico allo

scopo di riconoscere il terreno, posizioni e forze avvemarle

ivi dislocate. Attaccato da forte pattuglia nemica che ten-

tava di circondarlo, si lanclava con i suoi uomini al con.
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trattacco ed a colpi di bombe a mano lo abaragliava. Rientra-
Ja nelle nostre linee dopo avere assolto 11 compito aindatoglL
- Tobruk, 3 ottobre 1941-XIX.

Paduta Augusto di Ermidio, da Mosculo (Pescara), fante
comando XVII corpo d'armata. - Di scorta ad un'autocolonna
fronteggiava audacemente con pochi compagni un grosso re-

parto avversario costringendolo alla resa ed alla consegna
dell'armamento. - Alto scutarino, 7-17 aprile 1941-XIX.

Palmerini Palmiro di Giovanni e di Lenzetti Teresa da
Montignoso (Apuania), geniere, compagnia antincendi Regio
corpo truppe Libiche. - Pompiere valoroso si distingueva
in numerosi incendi provocati da bombe nemiche per corag-
gio e 6pirito di sacrificio. Durante vasto incendio nella zona

del porto, sottoposto al pericolo derivante dallo scoppio di
bombe dirompenti e rimasto serlamente contuso, rimaneva
al suo posto di lavoro consentendo di farsi trasportare al-
l'ospedale in segui‡o ad intervento del suo capo squadra. 11
giorno successivo chiedeva ed otteneva di essere dimesso dal
luogo di cura per tornare al suo posto di lavoro. Esempio di
dedizione al dovere. - Tripoli, 9 agosto 1941-XIX.

Pavesi Lino di Angelo e di Pedrinazzi Paola, da Crema
(Cremona), fante com. XVII corpo d'Armata. - Di scorta ad
un'autocolonna fronteggiava audacemente can pochi com-

pagni un grosso reparto avversario costringendolo alla resa
ed alla consegna dell'armamento..- Alto scaturino, 7-17 aprile
1941-XIX.

Platt Francesco, 1• capitano battaglione fanteria libico
e Bardia ». - Comandante di compagnia avanzata ripetuta-
mente attaccata da formazioni blindate avversarie prepon-
deranti, sostenute dall'arma aerea, .opponeva salda resistenza

per un'intera giornata sino all'esaurimento dell'attacco no-

mico. Esemplo at dipendenti di coraggio e ferma azione di
comando e di sprezzo del pericolo. - Sidi Azels, 12-16 no-
Vembre 1940-XIX.

Pedrini Giacomo di Giacomo e fu Morandi Teresa, da
Palosco (Bergamo), sergente automobilista IX autogruppo
pesante, comando - Comandante di autosezione in servizio
in campi di aviazione avanzati, pur sotto l'imperversare del-
l'offesa nemica, si prodigava per i necessari rifornimenti. Nel
corso di un ripiegainento provvedeva allo sgombero totale di
prezioso materiale incurante d'ogni rischio, solo preoccupato
dell'adempimento del proprio dovere. - Ain el Gazala - Timi

gennaio 1941-XIX.

Pegolotti Giuseppe fu Giovanni e di Carolina Catastini, da
Livorno, soldato automobilista. --- Soldato in servizio, volon-
tario di corrispondente di guerra, partecipava alle operazioni
che condussero le nostre colonne a Sollum, Bug Bug e Sidi el
Barrani. Noncurante dell'intenso fuoco nemico, entrava nelle
località occupate con le avanguardie, dimostrando alto senso

del dovere, spirito di sacrificio e sprezzo del pericolo. - Zone
di Sollum, Bug Bug e Sidi el Barrani, 13-16 settembre 1940.

Pellegrint Giuseppe fu Benigno e di Papa Vittoria, da Tre-
casali (Parma), fante 62• regg. fanteria. - Portaordini del
comandante di plotone seguiva ovunque 11 proprio ufficiale
in ogni critica situazione. Sotto intenso fuoco nemico, con-

scio dell'importanza del suo compito e deciso ad eseguirlo ad
ogni costo, riusciva con ardimento a raggiungere altri co-
mandanti di plotone e recapitare ordini assolvendo brillan-

temente il suo compito. Esempio di abnegazione e sprezzo del
pericolo. - Capuzzo, 15 maggio 1941-XIX.

Forzi Afarto di Costantino e di Tazza Giuseppina, da Ro-

ma, autiere corpo automobilistico 360o autoreparto. - Du-
rante un mitragliamento di aerei nemici, incurante delle raf-

fiche che colpivano il proprio autocarro, con mirabile san-

gue freddo riusciva ad occultare la macchina in una bosca-
glia. Si prodigava di poi nel soccorso det feriti, riparava l'au-
tomezzo danneggiato dalla mitraglia avversaria e riprendeva
la marcia. Bell'esempio di attaccamento al dovere e spirito
di sacriÏÌcio. - Toera, 4 febbraio 1941-XIX.

Radice Raut di Felice Biagio e di Luigia Radice, da Mi-
lano, ten. di artig1. corrisp. di guerra, nue!Po corrispondenti
di guerra A. S. - Ufficiale in servizio, volontario di corri.spon-
dente di guerra, partecipava alle operazioni che condussero le
nostre colonne a Sollum, Bug Bug e Sidi al Barrani. Noncu-

rante dell'intenso fuoco nemico, entrava nelle località occu-

pate con le avanguardie, dimostrando alto senso del dovere,
epirito di sacrificio e sprezzo del pericolo. - Zone di Sollum,
Bug Bug e Sidi el Barrant, 13-16 settembre 1940-XVIII.

Regano Riccardo fu Giuseppe e di Rolla Maria, da Andria
(Bari), sergente compagnia antincendi R.C.T.L. - CaposquW
dra antincendi, già distintosi per coraggio e tempestività no-

gli interventi su navi colpite da bombe aeree nemiche, con•
fermava le sue brillanti qualità di coraggioso caposquadra ed
infaticabile pompiere in numerosi rischiosi interventi antine
cendi in zone della città, dando esempio ai dipendenti di at•
taccamento al dovere e apirito di sacriñcio. Tripoli, giugno
1940-XVIII-settembre 1941-XIX.

Rossi Mario fu Tertuliano e di Sedeni Matilde da Roma,
autiere IX autogruppo pesante. - In servizio col proprio
automezzo, partecipava alla cattura di soldati nemici. In altra
circostanza mitragliato da aerei avversari nonostante le raf-

fiche che colpivano Jn vari parti l'autocarro, riusciva ad 00-

cultare l'automezzo e a continuare di poi la marcia. Esem-

pio di coraggio e attaccamento al dovere. - Martuba, 2 gen-
nato - Tocra, 4 febbraio 1941-XIX.

Sala Antonio di Simone e di Rognoli Rosa, da Borgotaro
(Parma), geniere IV battaglione artieri. - Con sprezzo del pe-
ricolo e costante abnegazione si prodigava nella rimozione

di mino nemiche numerose e ben dissimulate, dando cost ma•
gnifico esempio ai compagni. - Kamenka, 29-30 settembre 1961.

Santillo Tommaso fu Clemente e di Teresa Scognamiglio,
da S. Maria Capua Vetere (Napoli), maggiore medico inten-

denza superiore A. S., direzione di sanità militare. - In un

ospedale, durante un intenso bombardamento aereo nemico,
in cui era stato colpito un reparto, si prodigava nell'organime
zare lo egombero del feriti. - Barce, 5 settembre 1941-XIX.

Sgaravatti Benedetto di I;eone e di Velluti Giuseppina, di
Saonara (Padova), tenente automobilista com. C. d'A. eye-
ciale. - Ufficiale addetto alla persona di un comandante di
G. U., nei quattro mesi di dura lotta impegnata dal corpo
d'armata cui apparteneva, si recava volontariamente presso
le unità più avanzate per recapitare ordini e ricercare notizie
sul nemito, esplicando la sua azione con intelligenza, seronttà
audacia e sprezzo del pericolo. - Albania, 21 dicembre 1940·48
aprile 1941-XIX.

Speranza Vincenzo di Francesco e di Giardino Conoeg
da Montalto Uffugo (Cosenza), caporale genio com. milit. del
Sahara libico. - Si distinse per coraggio e sprezzo del peri-
colo, durante un aspro combattimento contro autoblinde no-
miche che avevano sterrato un violento attacco ad un fortino
saharíano. Leggermente ferito, riflutð ogni cura sinchè 11 no.
mico non venne ricacciato. - Marzuk, 11 gennaio 1941-XIX.

Sorrentino Lamberti di Nunziante e fu Ermelinda Capuano
da Sala Consilina (Salerno), tenente di fanteria corrispondante
di guerra, nucleo corrispondenti di guerra dell'Africa Setten-
trionale. - Ufficiale in servizio volontario di corrispondente
di guerra partecipava alle operazioni che condussero le no-
stre colonne a Sollum, Bug Bug e Sidi el Barrani. Noncurante
dell'intenso fuoco nemico, entrava nella località occupata con
le avanguardie, dimostrando alto senso del dovere, spirito di
sacrificio e sprezzo del pericolo. - Sollum, Bug Bug e Sidi el
Barrani, 13-16 settembre 1940-XIX.

Tabarelli De Fatis di Mansueto e di Gruber Francesca, da
Rovereto (Trento), capitano medico dell'e6ercito germanico
56 Divisione rgt. z. le. V. 200. - Ufficiale medico di unità &
desca dislocato vicino alle nostre, durante un attacco nemico
ad importanti posizioni difese da truppe italíane sotto ip-
tenso tiro avversario, nonenrante del pericolo, si prestava vo-
lontariamente per la cura e 10 sgombro del nostri feriti. -
Bir el Mdauuar (Tobruk), 3-4 maggio 1941-XIX.

Tarquin.i Benedetto fu Arturo e di Lucchetti Eleonora, da
Isola del Piano (Pesaro), sottotenente di complemento 126 reg-
gimento fanteria « Casale ». - Comandante di un plotone ar-
diti, in attacco, con rapida e sicura azione si portava sul flanco
destro del nemico tagliandogli la ritirata e infliggendogli
perdite in uomini, armi e materiali. - Gapsi - Quota 569
20 aprile 1941-XIX.

Trabalzini Silvio di Zelindo e di Affanatt Olga da Chian-
clano (Siena), sottotenente 86 reggimento bersaglieri. - Co-
mandante di plotone motociclisti in esplorazione, conduceva
il proprio reparto con abilità e ardimento. S'infiltrava fra due
colonne nemiche assumendo importantissime notizie che au-
bito comunicava al comando. Benchè individuato e sotto
posto ad intenso fuoco, manteneva 11 contatto con l'avversa
rio fino alle immediate vicinanze del caposaldo del proprio
reggimento. Sistemato 11 reparto nello schieramento presta.
bilito, sosteneva per circa quattro ore, un fuorioso com
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timento cput.ro preponderanti forze nemiche sostenute da
carri armati. Con l'esempio costante e trascinatore incitava

i propri uomini all'estrema resistenza, riuscendo ad arrestare

fattacco. Esempio di audacia bersaglieresca e di elevate ca-

pacità tattiche. - Quota 186 - IL Capuzzo, 15 maggio 1941-XIK.

Temporali Luigi di Angelo e di Broglia Caterina, da Vel-
lezzo Bellini (Pavia), bersagliere 86 reggimento bersaglieri.
-- Mitragliere motociclista durante un violento attacco di
severchianti forze nemiche, serrata da vicino la propria po-
stazione da un carro armato, con violento e nutrito fuoco
della propria arma e con lancio di bombe a mano, riusciva a

danneggiare il mezzo nemico, che era costretto a desistere
dalla lotta. Esempio di ardimento e spirito combattivo. -
Quota 186 - Capuzzo 15 maggio 1941-XIX.

Trevisan Alfredo di Pietro e di Zanchetta Teresa da Ceg-
gia (Venezia), geniere 3• eompagnia antincendi. - Geniere di
compagnia antincendi, mentre perdurava violenta incursione
aerea nemica, si prodigava nello spegnimento di un vasto·
incendio propagatosi ad importante centrale elettrica. Con
grave rischio, dopo ore d'intenso lavoro fra lo scoppio dei
serbatoi di carburante, riusciva a limitare i danni e ad im-
pedire la distruzine del macchinari elettrici indiepensabili
al funzionamento di importantissimi servizi logistief. - Ben-
gasi, notte 29 giugno 1941-XIX.

TTevisan Egidio di Egidio e di Stefanetta Santa, da Girizza
di Godrigo (Udine), caporal maggiore 96 reggimento alpini. -
Comandante di squadra mitragliert, durante un contrattacco
della propria squadra contro avversario in forze che aveva

occupato un tratto della posizione del battaglione; con deciso
ed intelligente movimento, novostante la violenta reazione
avversaria, si portava in posizione avanzata aprendo con la
propria arma un violento e preciso fuoco. Agevolava così i

plotoni fucilieri nel raggiungimento dell'obbiettivo contro 11
nemico che con ogni mezzo e. tenacemente difendeva la pool-
zione. - K1aristi, 23 dicembre 1940-XIX.

Tonelli Paolo di Gaspare e di Saratint Santina, da Borgo
Tossignano (Bologna), sargente 12• reggimento fanteria a Ca-
sale ». - Comandante di squadra fucilieri, con superbo slan-
cio trascinava i suoi uomini alla conquista di una posizione
avversaria, catturando, armi e prigionieri e contribuendo così
alla riuscita dell'azione svolta dalla propria compagnia. -
Ljugari Gapsi, 20 aprile 1941-XIX.

Torta Eduardo di Luigi e di Balsamo Edoardo, da Cuneo,
maggiore di artiglieria s.p.e., comando C. A. speciale. Uffi-
ciale in servizio di S. M. di alta capacità e di costante ecce-

zionale rendimento. Durante quattro mesi di dura lotte 1m-
pegnata dalla grande unità alla quale apparteneva, chiedeva
di assolvere volontariamente rischlose missioni di collega-
mento alle unità in linea. Durante la travolgente vittoriosa
avanzata si spingeva col primissimi elementi effettuando la

ricognizione di itinerari non ancora percorsi dalle nostre
truppe. - Albania, 21 dicembre-23 aprile 1941-XIX.

Vaglivleito Guido fu Francesco e fu Maria Ambrosio da
Itoma, sottotenente VIll autogruppo di manovra. - Coman-
dato ad accompagnare un'autocolonna rifornimento di viveri

e munizioni destinata ad una unità corazzata in combatti-

mento, nonostante la incessante offesa aerea e le partleolari
dilŸfeoltà del terreno, rese ancor piti gravi dalle continue

incursioni di mezzi corazzati nemici, riusciva attraverso i

campi minati e recuperando ad ogni costo gli automezzi resi
inefficienti dal mitragliamento dell'aviazione avversaria, a

far giungere a destinazione l'importante convoglio. -- Gaar

el Maragh, 31 gennaio 1941-XlX.

Valenti Mario fu Salvatore e di Pietucca Monreale da

M tedoro (Caltanissetta), capitano 8e ieggimento bersaglieri.
- ficiale a disposizione di un comando di caposaldo, du-
rante un violento attacco condotto dal nemico con forze so-

verchianti di mezzi corazzati e fanterie, allorchè 11 comando
stesso veniva ad essere circondato da carri armati avversari,
per circa otto ore incitava con la parola e con l'esempio alla
resistenza e innne, quando la situazione appariva disperata,
partecipava con l'esigna forza ad un intensa azione svolta

col lancio di sole bombe a mano la eut violenza cooperava a

stroncare l'attanco nem:co. Splendido esempio di non comune

ar<Fruento -- Quota 186 Cnpuzzo. 15 magglo 1941-XIX.

Firenarn V¿tfilio di l'rino e di Dalla l'ozza Clementina,
da Bonavigo (Verona), artigliere scelto 137 reggimento artl-

glieria. - Puntatore di batteria da 75/27, malgrado l'ipevita-
oile tormento fisico, prodotto da Violento fuoco di mitrûglia•
trici e controbatteria ín appoggio a forte attacco di numerost
carri armati, sapeva mantenere tale calma nell'attenta e di-

sciplinata esecuzione degli ordini del capopezzo, da riuscire

con la precisione del suo tiro anticarro a contribuire effica-

cemente a volgere in fuga il nemico. Esempio di coraggio e

attaccamento al dovere. - Quota 186 · Capuzzo, 15 maggio
1941-XIX.

Wrubt Enrico di Enrico e di Anna Megoni, da Trieste,
sottotenente di complemento 37a compagnia cannoni da 47/32,
divisione a Modena ». -- Comandante di plotone cannoni da
47/32, sotto raffiche di mitragliatrice e concentramento di fuoco
di mortai, portava in postazione la bocca da fuoco apriva
immediatamente il fuoco e riuselva ad arrestare un at,tacco

nemico con forze notevoli. - Kurvelesh (Albania), 30 dicem-
bre 1940-XIX,

(4029)

LBüßI E DECRETI

LEGGE 30 novembre 1942-XXI, n. 1640.
Autorizzazione al Ministro per l'aeronautica ad assumere

impegni per le spese di carattere eccezionale la dipendenza
dello stato di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Ormera dei Fasci e delle Corporaeloni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanitto

segue:
Art. 1.

In aggiunta alle autorizzazioni disposte con prece.
denti provvedimenti il Ministro per l'aeronautica è au-

torizzato ad assumere .impegni per spese di carattere
eccezionale connesse allo stato di guerra entro il limite
di tre miliardi, oltre gli interessi sui pagamenti ratissati
nã sensi del R. decreto-legge 13 gennaio 1911-XIK, n. 27.

Art. 2.

Con decreti del Ministro per le finanze, sarà prov-
veduto, in relazione al fabbisogno, all'iscrizione in bi-

lancio delle somme necessarie per 1 pagamenti da effet-
tuare in dipendenza degli impegni di cui al precedenite
articolo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, maadando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 30 novembre 1942-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI BWVWL

Visto, il Guardastgilli: GRANDI
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REGIO DECRETO 7 novembre 1942-XXI, n. 1641.
Proroga fino alla cessazione dello stato di guerra dell'e1Il·

eacia del R. decreto 22 maggio 1941-XIX, n. 767, sulla revi·
sione dei prezzi degli appalti di lavori pubblici di durata
superiore al sei mesi nell'Africa Italiana.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 primo comma dell'art. 44 del R. decreto-legge
8 dicembre 1934-XIII, n. 2012, sull'ordinamento orga-
nico per l'amministrazione della Libia, convertito nella
legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675;
Visto il primo comma dell'art. 55 del R. decreto-legge

1• giugno 1936-XIV, n. 1019, sulPordinamento e l'am-

ministrazione de1PAfrica Orientale Italiana, convertito
nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285;<
Visto il R. decreto 21 maggio 1934-XII, n. 1ß97, che

opprova le norme per Pesecuzione delle opere pubbliche
nelle Colonie;
Visto il R. decreto 8 febbraio 1938-XVI, n. 591, sulla

revisione dei prezzi degli appalti di lavori pubblici nel-
l'Africa Italiana;
Ravvisata l'opportunità di prorogare fino alla ces-

sazione dello stato di guerra, Pefficacia del R. decreto
22 maggio 1911-XIX, n. 767, sulla revisione del prezzi
degli appalti di lavori pubblici di durata superiore ai
sei mesi nelPAfrica Italiana;
Udito il parere del Consiglão di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

PAfrica Italiana, di concerto con i Ministri Segretari
di Stato per le finanze e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni del R. decreto 22 maggio 1941-XIX,
II. 767, sulla revisione dei prezzi degli appalti di opere
pubbliche di durata superiore ai sei mesi nelPAfrica
Italiana sono applicabili anche dal 16 gennaio 1942-XX,
Ano alla cessazione dello stato di guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufuciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
phiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, 7 novembre 1942-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - TERUZZI - DI REVEL
- GORLA

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1943-XXI
Atti del Governo, registro 453, foglio 92. - MANCINI

I

ItEGIO DECRETO 24 agosto 1942-XX, n. 1642.
Riconoscimento della personalità giuridica dell'Assocla.

zione laicale femminile « Sacro Cuore », con sede in 311=
lano.

N. 1642. R. decreto 24 agosto 1942, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica delPAssociazione laicale femminile
« Sacro Cuore », con sede in Milano, eretta canoni-

camente con decreto del Cardinale Arcivescovo di

Milano, in data 22 novembre 1941-XX, e ne viene apa
provato lo statuto.

Visto, il Guardasigillt: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addt 2 gennaio 19'13-XXI

REGIO DEORETO 31 ottobre 1942-XX1, n. 1643.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa Sa·

lesiana di San Giovanni Bosco, denominata « Istituto Maria
Ausiliatrice delle Salesiane di Don Bosco », con sede in
Parma.

N. 1643. R. decreto 31 ottobre 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Casa Salesiana di San Giovanni
Bosco, denominata « Istituto Maria Ansiliatrice delle
Salesiane di Don Bosco », con sede in Parma.

Visto, il Guardasigilli: GRANM

Registrato alla Corte dei conti, addì 29 dicembre 1942-XXI

REGIO DECRETO 20 novembre 1942-XXI, n. 1644.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della
nuova vicaria curata nella Chiesa di S. Giacomo Apostelo,
in località Vigne del comune di Arco (Trento).

N. 1644. R. decreto 20 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effettii
civili, 11 decreto dell'Arcivescovo di Trento, in data
1• agosto 1941-XIX, relativo alla erezione della nuova
vicaria curata nella Ohiesa di S. Giacomo Apostolo,
in località Vigne del comune di Arco (1'rento).

Visto, il Guardastgilli: GnANoi

Registrato alla corte dei conti, addt 4 gennaio 1943-XXI

REGIO DECItETO
..
novembre 1942-XXI, n. 1645.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in par·
rocchia della curazia dei SS. Fabiano e Sebastiano. in
frazione Bersone del comune di Piave di Bono.

N. 1645. R. decreto 20 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo. Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto dell'Arcivescovo di Trento in data

10 gennaio 1928-VI, n. 174 benefici, relativo alla ere,
zione in parrocchia della curazia dei SS. Fabiano e

Sebastiano, in frazione Bersone del comune di Piave
di Bono.

Visto, il Guardastgillf : GRANDI
Registrato ana corte dei conti, addi 4 gennaio 1943-XXI

REGIO DECRETO 30 novembre 1942-XXI, n. 1646.
Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio istituto

tecnice commerciale e per geometri « 31. Melloni » di Parma
ad accettare una donazione

N. 1646. R. decreto 30 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'educazione nazionale, la
Cassa scolastica del Regio istituto tecnico commer-
ciale e per geometri « M. Melloni » di Parma, viene
autorizzata ad accettare la donazione di titoli di Stato
del valore nominale di L. 10.000 fatta dalla famiglia
Giaccaglia allo scopo di istituire un premio di studio
intitolato « Bruno Giaccaglia ».

Visto, il Guardasigilli: GUNDI
Registrato alla Corte deí conti, addi 9 gennaio 1943-XXI
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REGIO DEORETO 7 dicembre 194¾XXI, n. 1647. DECRETO DEL DUOE DEL FASCISMO, CAPO DEL
Iliduzione del Reglo consolato di la categoria in Koenig. GOVERNO, 23 dicembre 1942-XXI.

aberg a vice consolato di l• categoria e istituzione di un Mobilitazione civile dell'Associazione di pubblica assi.
Regio vice consolato di 16 categoria in Bilbao e uno in stenza « Croce Verde » di Reggio Emilia.
Santander.

)T. 1647. R. decreto 7 dicembre 1942-XXI, col quale,
sulla proposta del Ministro per gli affari esteri, il
Regio consolato di 1· categoria in Koenigsberg viene
ridotto a Vice consoloto di 1• categoria e viene isti-
tuito un Regio vice consolato di 16 categoria in Bilbao
e uno in Santander.

Visto, il GuardasfÛilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 19 gennaio 1943-XXI

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sull'or-
ganizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII,

n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
Vista la prolposta del Ministero dell'interno;

Decreta:

REGIO DEORETO-LEGGE 7 gennaio 1948-XXI, n. 1. L'Associazione di pubblica assistenza « Croce Verde »
(naccolta 1943). di Reggio Emilia è mobilitata civilmente ai sensi ed agli
Proroga del termini per la presentazione del rendiconto effetti della legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 461, sulla

generale dello Stato. disciplina dei cit,tading in tempo di guerra.
VITTORIO EMANUELE III Il presente decreto, che entra in vigore alla data

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la

RE D'ITALIA E DI ALBANIA registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
IMPERATORE D'ETIOPIA Regno.

Visto l'art. 6 della legge 9 dicembre 1928-VII, nu-
mero 2783;
Visto il decreto 16 luglio 1929-VII che protrae al

25 gennaio 11 termine per la restituzione da parte della
Corte dei conti del rendiconto generale dello Stato;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,

n. 129 ;
Ritenu¢o lo stato di necessità der¾ante dalla Luona,
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I termini per la trasmissione alla Corte dei conti, per
la restituzione da parte di questa e per la presentazione
alle Assemblee legislative del rendiconto generale dello
Stato possono, con effetto dal rendiconto dell'esercizio
finanziario 1941-42 e fino a tutto l'esercizio finanziario
in cui avrà termine l'attuale guerra, essere protratti
di un periodo di tempo non superiore ad un mese, dalle
date stabilite con la legge 9 dicembre 1928-VII, n. 2783,
e col decreto 18 luglio 1929-VII.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato alle Assemblee legislative per la sua conver-

sione in legge.
11 Ministro proponente è autorizzato alla presenta-

sione del relativo disegno di legge. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e det decreti del Regno d'Italia, mandando a

chflinque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1943-XXI

Roma, addì 23 dicembre 1942-XXI

MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei cönti, addi 13 gennaio 1963-XXI
Registro n. 27 Pinanze, foglio n. 113. - D'EUA

(201)

DEORETO DEL DUOE DEL FASCIBMO, OAPO DEL
GOVERNO, 25 dicembre 1942-XXL
Mobilitazione civile della Società Organizzazioni Tecniche

Servizi Urbani (O.T.S.U.), appaltatrice del servizio di
nettezza urbana della città di Venezia.

IL DUCE DEL FASOISMO
OAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sull'or-
ganizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII,

n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
Vista la proposta del Ministero dell'interno;

Decreta:

La Società Organizzazioni Tecniche Servisi Urbani
(O.T.S.U.), appaltatrice del servizio di nettezza urbana
della città di Venezia, è mobilitata civilmente ai sensi
ed agli effetti della legge 24 maggio 1940-VIII, n. 461,
sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra.
Il presente decreto, che entra in vigore alla data

odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta UffißiŒle del
Regno.

VITTORIO EMANUELE Roma, addl 25 dicembre 1942-XXI

MUSSOLINI --. ÛI REVEL
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1963-XXI
Visto, if Guardasigilli: GRANDI Registro n. 87 Pinanze, foglio 14. 114. - D'ELIA
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 gennaio 1943-XXI
Atti del Governo, registro 153, foglio 104. -- MANCINI (202)
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DEORETO MINISTEllTATÆ 20 gennaio 1943-XXI.
Dichiarazione di pubblico interesse della fusione, sne-

diante incorporazione della Società Idroelettrica dell'Isarco
« S.I.D.I. », de11a Società Elettro Agricola « S.E.A. », della
SocietA Elettrica del Marmarico « S.E.M. », nella Società
Idroelettrica Piemonteso e S.I.P. ».

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIR

Vista la legge 19 novembre 1942-XXI, n. 1472;
Vista l'istanza con la quale si chiede la riduzione a

quindici giorni del termine per l'eseenzione della fu-
sione della Società Idroelettrica Piemontese « B.I.P. »,
con sede in Torino, della Società Idroelettrica• del-
l'Isarco a S.I.D.I. », della Società Elettro Agricola
« S.E.A. », della Società Elettrica del Marmarico
« S.E.M. », tutte società con sede in Torino, - - =°

incorporazione nella prima delle altre tre;
Ritenuto che inle fusione risponde a necessità di

pubblico interesse;
Su conforme parere del Ministrl ¡ibr le finanze e per

le corporazioni;
Decreta:

Il termine di tre mesi, stabilito dall'art. 2503 del
codice civile, è ridotto a giorni quindici per l'esecu-
sione della fusione della Società Idroelettrica Piemon-
tese « S.I.P. », con sede in Torino, della Società Idro-
elettrica dell'Isarco « S.I.D.I. », della Società Elettro
Agricola « S.E.A. », della Società Elettrica del Mar-
marico « S.E.M. », tutte società con sede in Torino,
mediante incorporazione nella prima delle altre tre,
purchè, in aggiunta alle ordinarie forme di pubblicità,
l'antiunzio delle deliberazioni di tbsione e dell'abbre-
viazione del termine, concessa col presente decreto, sia
pubblicato sul giornale « La Stampa » di Torino.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta
Ufßeiale del Regno.

Iloma, addi 20 gennaio 1943-XXI

(210) Il Ministro : GRANDI

ÐECRFJ'O MINISTEllIALE 20 gennaio 1943-XXI.
Dichiarazione di pubblico interesse della fusione, me-

diante incorporazione della « Società Laziale di Elettricità »
e de!!a « Società Volsinia di Elettricità > nella « Società
Itomana di Elettricità ».

IL GUAltDASIGILLI
MINISTRO PER LA GilAZIA E GIUSTIZIA

Vista la legge 19 novembre 1942-XXI, n. 1472
.

Vista l'istanza per la riduzione a ¶nindici giorni
del termine per l'esecuzione della fusione della « So-
cietà Romana di Elettricità », della « SocietA Taziale
di ElettricitA » e della « Società Volsinia di Elettri-
cità », tutte con sede in Roma, mediante incorpora-
zione nella prima delle altre due;
Ritenuto che tale fusione risponde a necessità di

pubblico interesse;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per

le corporazioni;
Decreta:

Il termine. di tre mesi, stabilito dall'art. 2508 del
Codice civile, è ridotto a giorni quin<1ici per l'esecu-
sione della fusione della « Società Romana di Elettri-

cità », della « Società Laziale di Elettricità » e della
« Società Volainia di Elettricità », tutte con sede in

Roma, mediante mcorporazione nella prima delle altro
due, purchè, in aggiunta alle ordinarie forme di pub-
blicità, l'annunzio delle deliberazioni di fusione e del.

l'abbreviazione del termine, concessa col presente de.

creto, sia pubblicato sul giornale « Il Giornale d'Ita•
lia » di Roma.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, add1 20 gennaio 1943-XXI

11 Miniato : GRANDI

(211)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TFAORO - DIVISIONE la - PORTAFOGLIO

Media dei cambi e dei titoli del 20 gennaio 1943-XXI • N. 12

Albania (I) 6,25 Islanda (I) 2,9877
Argentina (U) 4, 4ð Lettonia (C) 3,6751
Australia (I) 60,23 Lituania (C) 3,3003
Belgio (C) 3, 0418 Messico (I) 3,933
Bolivia (I) 43, 70 Nicaragua (I) 3, 80
Brasile (I) 0, 9938 Norvegia (C) 4, 32lð
Bulgarla (C) (1)

'

23, 42 Nuova Zel. (I) 60,23
Id. (C) (8) 22,08 Olanda (C) 10,00

Canada (I) 15, 97 Perù (I) 2, 9928
Cile ,I) 0, 7125 Polonia (C) 880, 23
Cina (Nanchino) (I) 0, 8055 Portogallo (U} 0, 80ð0
Columbia (I) 10, 877 Id. (C) 0,7976
Costarica (I) 3, 366 Romania (C) 10, 5263
Croazia (C) 38 - Russia (I) 3, 5868
Cuba (I) 19 - Ealvador (I) 7, 60
Danimarca (C) 3,9008 Serbia (I) 38 -
Egitto (1) 75,28 Slovacchia (C) 65, 40
Equador (I) 1, 3870 Spagna (C) (1) 173, 61
Estonia (C) 4, 697 Id. (C) (2) 160, 40
rinlandla (C) 88,91 S. U. America (I) 19 -
Francia (I) 38 -- Svezia (U) 4, 53
Germania (U) (C) 7, 6045 Id. (C) 4, 529
Giappone (U) 4, 475 Svizzera (U) 441 -
Gran Bret. (I) 75, 28 Id. (C) 441 -
Grecia (C) 12,50 Tailandia (I) 4,47ð
Guatemala (I) 19 -- Turchia (C) 15,29
Haiti (I) 3, 80 Ungheria (C) (1) 4, 67970
Honduras (I) 9, 50 Id. (C) (2) 4, 50395
India(I) 5,6404 Unione S. Aff. (I) 75,28
Indocina (I) - 4,4078 Uruguay (I) 10,08
Iran (I) 1,1103 Venezuela (I) õ,70
(U) Ufficiale - (C) Compensazione - (1) Indicativo.
(1) Per VETsamenti effettuati dai creditori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani.

Rendita3,50%(1906) ..........,, 86,17õ
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . , a 84, 15
Id. 3%10rdo ............. 71,875
Id. 5% (1935) . . . . . . . . . . . . . 91,725

Redimib. 3,50 % (1934) . , , . . . . . . . . 4 81,25
Id. 5 % (1936) . . . . . . . . . , . . . 94, 50
Id. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . , 495, 80

Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . , 96, 75
Buoni novennalt 4 % (15-2-43) . . . . . . . . , 99,70

01. 4 % (15-1243) . . . . . . . . 99,725
Id. 5 % (1944) . . . . . . . . . . 99, 675
Id. 5 % (1949) . . .

. . . . . . . 97, 15
Id. 5 % (15-2-50) . . . . . . . .

. 96, 25
Id. 5% (15-9-50) . . . . . . . . . 96, 17ð
Id. 5% (154-51) . . . . . . . . , 96,2ð
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAIÆ DEL DERITÒ PUBBLICO

DifIlda per smarrimento di certificato provvisorio
del Prestito del Littorio

(la pubblicazione) Avviso n. M.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 noe
vembre 1926 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno
1913, n. 700, si notifica che da Di Giovanni Eliseo fu Alem
sandro è stato denunziato lo smarrimento del certificato prov-
Visorio del Prestito del Littorio 5 %, n. 3187, del capitale nomi-
nale di L. 200 (duecento), rilasciato 11 18 gennaio 1927 dalla
Banca d'Italia, succursale d1 Teramo, a Di Giovanni FLiseo
fu Alessandro,

Si diffida chiunque vi abbia interesse che trascorsi sei
mesi dalla data della prima pubblicazdone del presente avviso
nella Gazzetta (1/fteiale del Regno, senza che siano state no-
tificate opposizioni a chi ha denunziato lo smarrimento, e sia
trtato depositato 11 relativo atto di notifica presso questa Di-
regione generale, nonche, se l'opponente ne fosse in possesso,
11 certificato, si provvederà per la consegna, a chi di ragione,
dei titoli definitivi corrisponden11 al certificato stesso.

Roma, addì 14 gennaio 1964XXI

11 direttore genero¿e: POTENZA

(190)
i I

MINISTERO DEI.I.B CORPORAZIONI

Provvedimenti adottati not confronti di società cooperative
al sensi del Itegi decreti-leggo 30 dicembro 1926, a. 2288,
e 11 dicembre 1930, n. 1882.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 14 gen-
nato 1943-XXI, i poteri conferiti al sig, rag. Giovanni Moruzzi,
commissario della Società anonima cooperativa di consumo
a Greco Nuova », con sede in Milano, sono prorogati dal 1• feb-
braio al 31 marzo 1943-XXI.

Le deliberazioni relative ad a#1 eccedenti l'ordinaria am-
ministrar.lone, adottate dal commissario con 1 poteri del di-
sciolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere

eseguite senza la preventiva autorizzazione del Ministaro
dello corporazioni.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 14 gen-
nato 1943-XXI, si prorogano al 25 ottobre 1942-XXI, i poteri con-
feriti al sig. Politi Giuseppe, commissario della Società ano-
nima cooperativa di consumo di Borselli (Pelago).

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 16 gen-
naio 1943-XXI, si scioglie 11 Consiglio di amministrazione della
Società anonima cooperativa « Cooperativa famigliare di con-
sumo », con sede in Corio Canavese, e si nomina il commis-
sario nella persona del sig. Filippo Berardo.

Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione, adottate dal commissario con i poteri del di-
sciolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere

eseguite senza la preventiva autorizzazione del Ministero
delle corporazioni.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 14 gen-
naio 1913-XXI, si prorogano al 28 febbraio 1943-XXI, i poteri con-
feriti al sig. Antonio Verlicchi, commissario della Società ano-
nima cooperativa di consumo ex combattenti di Conselice.

Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione, adottate dal. commissario con i poteri del di-
sciolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere

eseguite senza la preventiva autorizzazione del Ministero
delle corporazioni.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 14 gen-
maio 1943-XXI, si scioglie il Consiglio di amministrazione della
Ekicietà anonima cooperativa Casa del Fascio di Magnacavallo,
e si nomina 11 comm. rag. Aldo Carra, commissario della Coo-
perativa stessa, con i poteri dell'assemblea per deliberarne lo
scioglimento e la messa in liquidazione.

L'efficacia della relativa deliberazione à subordinata al-
l'approvazione del Ministero delle corporazioni.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in datŒ16.gen,
naio 1943-XXI, I poteri coxiferiti al commissario della Società
anonima cooperativa agraria sabina, con sede in Canneto Sa·
bino, sono prorogati al 31 marzo 1943-XXI.

Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-
ministrazione, adottate dal cortmissario con i poteri del di-
sciolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere

eseguite senza la preventiva autorizzazione del Ministaro
delle corporazioni.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 14 gen-
naio 1943-XXI, si nomina commissario della Società anonima
cooperativa edificatrice San Gaggio, con sede in Firenze, 11
sig. Vincenzo Mazzei, in sostituzione del comm. dott. Oreste
D'Avanzo, dimissionario.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 16 gen-
naio 1943-XXI, si scioglie 11 Consiglio di amministrazione della
Società anonima cooperativa fra armatori motopescherecci
« Costanzo Ciano », con sede in Licata, e at nomina 11 commis-
sario nella þersona del sig. avv. Antonio Lo Presti Seminerio,

Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am.
ministrazione, adottate dal commissario con i poteri del d1•
sciolto Consiglio di amministra21one, non potrann0 468870
eseguite senza la preventiva autorizzazione del Ministero
delle corporazioni.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 14 gen-
naio 1943-XXI, i poteri conferiti al dott. Gavino Cambosu, com-
missario della Cantina sociale « G. B. Corona », con sede in
Ierzu, sono prorogati dal 1• ottobre 1942-XX al 31 marzo 194XXI,

Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministr971ane, adottate dal commissario con i poteri del di-
sciolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere
eseguite senza la preventiva autorizzazione del Ministero
delle corporazioni.

(179)

i

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione di nuovi criteri per la ripartizione delle speso
del Consorzio di boninca del Mincio, in provincia di
Mantova.

Con decreto del Ministero dell'agricoltura e delle foTesto
del 14 gennaio 1963-XXI, n. 6399, fu provveduto ad approvare i
nuovi criteri per la ripartizione delle spese del Consorzio di
bonifica del Mincio, in provincia di Mantova, proposti dàl
vice-commissario governativo dell'Ente con sua dellberazione
n. 22 in data 26 ottobre 1941-XIX.

(198)
i

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del presidente del Monte di credito su pegno
di Licata (Agrigento)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDTIO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 37$iulla
d;ifesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credh
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinq.
mento dei Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 mags
gio 1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Veduto il proprio provvedimento in data 5 ottobre 1942-XX,
con il quale il cav. rag. Angelo Giganti è stato nominato pre-
sidente del Consiglio di amministrazione del Monte di credito
su pegno di Licata, con sede in Licata;
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considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica Autorizzazione alla Cassa di risparmio della provincia di
di presidente dell'anzidetto Monte, rimasta vacante a seguito Bolzano ad assumere le attività e passività della Cassa
delle dimissioni rassegnate dal predetto cav. rag. Angelo rurale ed artigiana di Campo Tures, in liquidazione, con
Giganti; sede in Campo Tures (Bolzano), e ad aprire una illiale

Dispone: in questa ultima località.

H eav. uff. dott. Vincenzo Urso é nominato presidente del
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pegno CAPO DELL'ISPETTORATOdi Licata, con sede in Licata (Agrigento), in sostituzione del
PER LA DIFESA DEL BISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

cav. rag. Angelo Giganti, dimissionario.
11 presente provvedimento sarå pubblicato nella Gazzetta

Ufflefale del Regno.

Roma, addi 15 gennaio 1963-XXI

V. AZZOLINI
(185)

Conferma in carica del presidenti delle Casse comunali
di credito agrario di Campolattaro (Benevento), Itocca·
nova (Potenza) e Agira (Enna).

IL GOVERNAT.ORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPET TORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO El En L'ESERCIZIO DEL CRUITO

Veduti 1 Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, e

E9 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
ð luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrarlo;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-
detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con
decreto Mlaisteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con de-
creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato del Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto di R. decreto-legge 12 marzo 193&-XIV, n. 375, sulla
di.fesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
sla, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Vedute le proposte dellla Sezione di credito agrarlo del
Banco di Napoll - istituto di credito di diritto pubblico --
con sede in Napoli e della Sezione dà credito agrario del
Banco di Sicilia - istituto di credito di diritto pubblico -
con sede in Palermo;

Veduti gli articoli 28, 54 e 55 del II. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 193&XVI, n. 636, e 10 giugno 194 XVIII,
n. 933;

Veduta la convenzione in data 10 dicembre 1942-XXI, regi-
strata in Bolzano in data 11 di detto mese, atti privati, Vo-
lume 85, n. 5711, stipulata tra la Cassa di risparmio della
provincia di Bolzano e la tassa rurale ed artigiana di Campo
Tures, in liquidazione, relativa alla cessione di attività e di
passività della seconda azienda alla prima;

Ritenuto che l'anzidetta cessione à diretta ad agevolare
la liquidazione della predetta Cassa rurale ed artigiana di
Campo Tures;
Veduta la domanda avanzata dalla Cassa di risparmio

della provincia di Bolzano per ottenere l'autorizzazione ad
istituire una filialo sulla piazza di Campo Tures;

Autorizza

la Cassa di risparmio della provincia di Bolzano, con sede in
Bolzano, a rilevare le attività e le passività della Caesa rurale

ed artigdana di Campo Tures, in liquidazione, con sede in
Campo Tures (Bolzano), menzionate nella convenzione di cui
alle premesse, e ad insediarsi con una filiale sulla piazza di
Campo Tures.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addi 15 gennaio 1943-XXI

V. AzzouNI

(184)

Dispone:

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di cre-
dito agrarlo sottaladicate i signori:

dott. Roberto Covone fu Annibale, per la Cassa comu-
nale di credito agrario di Campolettaro (Benevento);

dott. F¾ippo De Marinis tu Antonio, per la Cassa comu-
nale di credillo agrario di Roccanova (Potenza);

cav. Antonino Seminara fu Luigi, per la Cassa comunale
di credito agrario di Agica (Enna).

H presente provvedimentlo sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufflolale del Regno.

Roma, addl 12 gennaio 1943-XXI
V. AEZOLINI

(161)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale ed artigiana « San Giuseppe » di Monte·
doro, in liquidazione con sede in Montedoro (Calta•
nissetta).

Nella seduta tenuta 11 22 dicembre 1942-XXI dal Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana a San Giu.

seppe », di Montadoro, in liquidazione, con sede in Monte-
doro (Caltanissetta), 11 rag. Mariano Giunta à stato eletto pro•
sidente del Comitato stesso, al sensi dell'art. 67 del R. decreto.

legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggd 7 marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 193&XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII,
n. 933.

(186)

I ..

I N00 LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAEIE, gtTente

Roma - I6tituto Poligrafico dello Stato - G. C.


